
Velimna 2024 presen-
ta una novità straor-
dinaria, cioè il volo 

in elicottero per conoscere 
e apprezzare il nostro pa-
trimonio etrusco dall’alto, 
ammirando le mura e le 
necropoli etrusche da una 
prospettiva diversa!

Esatto, chi si prenoterà 
potrà volare su Perugia, 
sull’Ipogeo dei Volumni, su 
Civitella d’Arna e Bettona, 
vedendo il territorio che 
più di 2.600 anni fa vedeva 

BALANZANO • COLLESTRADA • PIEVE DI CAMPO • PONTE SAN GIOVANNI
ANNO XXVII • Numero 3 • Settembre 2024 • Distribuzione gratuita

www.proponte.it

Periodico dell’Associazione PRO PONTE

Un altro “punto di vista” 
sui patrimoni etruschi del perugino

SOMMARIO 
2.  Abbattimento dei pini al Lido: si poteva evitare?
3.  Il Ponte piange la sua Nuvoletta Giugliarelli
4.    Intervista ai nuovi consiglieri: Balducci, Befani e Vescovi
6.  Le grandi aziende del Ponte - Ferramenta Scopetta  
7.  Il ciclismo in lutto per la scomparsa di Francesco Comodi
8. Speciale Pro Ponte
10. Marino Cordellini: medico per passione e per missione
12. Speciale Velimna 2024
16. In bici a Capo Nord, l'avventura di Leonardo Mariani
17. I grandi valori della Croce Bianca
18. Luca Cannoni ha fatto il bis
19. Finalmente anche il rugby a Ponte San Giovanni 

INSIEME PER VIVERE

dominare i nostri antenati, 
fronteggiando la popolazio-
ne degli Umbri sulla sini-
stra orografica del Tevere. 

Questa iniziativa, for-
temente voluta dalla Pro 
Ponte è possibile grazie alla 
collaborazione con la ditta 
perugina di Roberto Belia, 
la RB Helicopter Service, 
che nel giorno 8 settembre 
mattina, dalle 10, porterà 
per 15 minuti indimentica-
bili sulle città etrusche del-
la zona.

 

 
Via della Meccanica, 18 – 06135 Perugia  
Tel. 075 388562  
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Novità nel programma Velimna 2024: il volo in elicottero. Un'iniziativa voluta dalla Pro Ponte

Ogni volo porterà 4 per-
sone, quindi se volete vo-
lare con qualche amico 
o parente, prenotatevi in 
tempo. 

Il servizio è a pagamento 
al costo di 80 euro e solo su 
prenotazione, contattan-
do la Pro Ponte alla mail  
info@proponte.it

Vi aspettiamo per questa 
entusiasmante novità of-
ferta per vedere i patrimo-
ni etruschi da una nuova e 
originale prospettiva.
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prima nel 2013, la seconda 
nel 2016, le ultime due tra 
il 2022 e il 2023). L’abbatti-
mento era stato concesso dal 
Comune di Perugia alla So-
cietà Sportiva ASD Pontevec-
chio srl, proprietà dell’area in 
oggetto, che dopo l’ennesima 
caduta della pianta ad alto 
fusto aveva chiuso il parcheg-
gio all’accesso e richiesto una 
perizia per verificare lo stato 
vegetativo, fitosanitario e di 
stabilità delle alberature pre-
senti al fine di quantificare il 
rischio di ulteriori cadute e 
garantire l’incolumità pub-
blica per i tanti frequentatori 
di quel luogo. Infatti, a livel-
lo legale il custode del bene, 
in questo caso degli alberi, 
è direttamente responsabile 
dei potenziali danni causa-
ti dal bene in custodia, così 
come stabilito dall’art. 2051 
del C.C. secondo il quale: 
”Ciascuno è responsabile del 
danno cagionato dalle cose 
che ha in custodia, salvo che 
provi il caso fortuito”.

Abbattimento dei pini al Lido: si poteva evitare?

essere priva di una radice 
fittonante. Considerando che 
il fittone di un albero funge 
come dissipatore di tutta l’e-
nergia prodotta dalla chioma 
con la spinta del vento, la 
mancanza di essa rappre-
senta un elemento di vitale 
importanza per la stabilità 
della pianta. Le altre radici, 
comunque, che si sviluppa-
no lateralmente erano molto 
superficiali: infatti lo scavo 
lasciato libero dalla pianta 
caduta era di solo 40-45 cm 
di profondità, risultando in-
sufficiente ad ancorare sal-
damente la pianta al terreno. 
Quest’ultima situazione può 

essere imputata, oltre alla ge-
stione della pianta in vivaio, 
anche dall’estrema compat-
tazione del terreno che non 
aveva lasciato sviluppare in 
maniera organica ed equili-
brata l’apparato radicale. 

La perizia in sintesi aveva 
concluso che le 13 piante di 
pino ancora presenti nell’area 
sulle originali 18, erano con-
siderate a rischio caduta per-
ché piantate in un luogo non 
adatto, che aveva determi-
nato l’insufficiente sviluppo 
dell’apparato radicale (a cau-
sa del terreno compatto e su-
perficiale), come confermato 
dalle passate e recenti cadute.

Molti ponteggiani si sono fatti questa domanda. Scopriamo insieme le motivazioni di questa operazione che purtroppo 
era necessaria, considerato il posto sbagliato in cui erano stati piantati gli alberi

La perizia, effettuata a ti-
tolo gratuito nel mese di 
gennaio 2024 dal Prof. Aldo 
Ranfa e dal Dottore Forestale 
Antonio Brunori, si è concen-
trata sia sulle piante presenti 
che sulla pianta schiantata, 
affiancando dei rilievi e del-
le osservazioni sul terreno. 
Proprio il suolo, essendo l’a-
rea adibita fino alla fine degli 
anni ‘80 a campo sportivo 
della Società di Calcio “Pon-
tevecchio” dove svolgeva gli 
allenamenti e le proprie par-
tite di calcio di casa, è risulta-
to particolarmente compatto 
alla profondità di 45-50 cm 
e poi composto da ripetuti 
riporti di sabbia silicea che 
lo ha reso ulteriormente im-
permeabile, con insufficiente 
o del tutto mancante drenag-
gio. La maggior parte dei pini
in questione presentavano
una folta chioma nella parte
superiore con le branche in-
feriori secche con molti rami,
sia inferiori che superiori,
scosciati e pericolosamen-
te pendenti verso il basso.
Quattro avevano il tronco
inclinato di diversi gradi (da
25° a 38°) con sollevamento
del terreno dalla parte oppo-
sta all’inclinazione del tron-
co. Nel tronco di tre alberi
e nella loro parte inferiore,
erano evidenti delle profonde
aperture causate dal picchio
e diventate dimora di agenti
parassitari animali e vegeta-
li, cavità che contribuivano
all’indebolimento del tron-
co della pianta. Per quanto
riguarda l’apparato radica-
le, come si notava dal pino
domestico caduto, risultava

L’instabilità delle piante era resa visibile anche dall’inclinazione di 
4 piante delle 13 ancora in piedi delle 18 iniziali 

La buca lasciata dalla pianta caduta era di 45 cm di profondità, poi c’è
lo strato duro dell’ex-campo di calcio

Antonio Brunori

Nel mese di luglio 2024 
una squadra di operai 
ha abbattuto tutti i 

pini nell’area destinata a par-
cheggio prospicente le strut-
ture dell’ex Locale da ballo 
‘Lido Tevere’, lungo la Strada 
Tiberina Nord. La piantagio-
ne di 18 pini, messi a dimora 
agli inizi degli anni ’90 dopo 
la dismissione dell’utilizzo 
dell’area come Campo Sporti-
vo, fu creato per ombreggiare 
l’area adibita a parcheggio 
a supporto dell’ex Locale da 
ballo ‘Lido Tevere’.

Al momento dell’abbatti-
mento erano presenti 13 dei 
18 pini domestici (Pinus pi-
nea o pino da pinoli) in pie-
di, con un’altezza da 13 a 15 
metri e un diametro dai 55 ai 
70 cm, tra loro distanti m 15 
tra le fila e m 10 tra una fila e 
l’altra, e una pianta atterrata 
a fine dicembre 2023, ultima 
di altre 4 già precedentemen-
te schiantate negli anni (la 
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PERSONAGGI

Per ricordare Nuvoletta, 
mi piace riportare le 
bellissime parole che ha 

espresso il nostro amico Ste-
fano Tini in un suo post su Fa-
cebook, perché descrive con 
esattezza ciò che lei è stata. 

 "Stasera Nuvoletta Giu-
gliarelli amica, scrittrice, 
poetessa, insegnante e so-
prattutto donna di grande 
forza, fede e coraggio ha 
lasciato questa parte terre-
na del Mondo, varcando il 
confine con le stelle. 

La vita le ha riservato 
prove molto difficili e dolo-
rose che ha sempre affron-

tato con grande serenità, 
quella serenità che solo una 
fede come la sua può dare.

Nonostante queste sfide 
non ha mai dimenticato il 
dovere di occuparsi degli 
altri e della sua comunità 
attraverso un impegno so-
ciale continuo e prolifico. 

Io ho avuto l'onore ed il 
privilegio di essere suo ami-
co. Mi diceva che ero bravo 
nello scrivere e questo mi 
inorgoglisce e oggi mi com-
muove. 

Ciao Nuvoletta, poetes-
sa non dei salotti ma della 
gente". 

Il Ponte piange la sua Nuvoletta
Ricordiamo con enorme affetto e stima Nuvoletta Giugliarelli, un dono per la comunità intera

Vorrei, inoltre, aggiungere la 
"grande maestra" che è sta-
ta. Amante della scuola, dei 
suoi alunni. Professionista 
attenta, sempre aggiornata, 
dalla didattica e metodologia 
vivace, volta non "a trasmet-
tere saperi" ma a incuriosire i 
suoi alunni, gettando il seme 
dell'amore per la cultura e per 
la bellezza del mondo.

Grazie Nuvoletta, per tutto 
ciò che sei riuscita a darci, sei 
stata un dono sempre, anche 
negli ultimi tuoi giorni, per-
ché tanto hai dato a noi tutti 
che ti siamo stati vicini. 

    Francesca Befani

Nuvoletta Giugliarelli, nata nel 1945 a Castel del Piano (Comune di Perugia), viveva a Ponte San Giovanni, dove 
ha esercitato la professione di insegnante elementare. Con il marito Luciano Venanzi è stata attiva nella Pro Ponte, 
partecipando come protagonista a tanti eventi e alla vita associativa che l'ha insignita dell'onorificenza di "Donna 
dell'anno" nel 2013. Numerose e significative le esperienze pedagogiche come l’introduzione del quotidiano in classe, 
fin dai primi anni Settanta, il Progetto Lettura “Cresce meglio chi legge”, il Progetto “Bambini d’Europa” nell’ambito 
dell’Azione Comenius 1 del Programma Socrates, condotto in sinergia con scuole elementari di Scozia, Francia e 
Germania. Ha conseguito il titolo accademico di Magistero in Scienze Religiose presso l’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Assisi della Pontificia Università Lateranense.  Il suo contributo e il suo impegno (in ambito culturale, 
politico, sociale) sono particolarmente rivolti al territorio di appartenenza. La passione per il dialetto perugino l’ha 
condotta ad una partecipazione attiva e assidua alle varie attività dell’Accademia del Dónca, nelle cui numerose 
antologie è regolarmente presente fin dal 2006. Ha pubblicato per Morlacchi Editore: N dialetto è mejo. Poesie in 
dialetto perugino (2009) e Cristo l’à ditto ma accussì v l’arcónto (2015). Figura anche in antologie di Aletti Editore. 

Sara Allegrini e i suoi libri
È la narratrice umbra vivente più famosa nel mondo
La scrittrice perugina Sara 
Allegrini presente con sei sue 
pubblicazioni al Corner della 
letteratura e intervistata al 
Meeting di Rimini. È la nar-
ratrice umbra vivente più tra-
dotta nel mondo.
“La rete” (Mondadori, inse-
rita nella prestigiosa collana 
gli Oscar) è stata tradotta in 
spagnolo (distribuito in Cile 
e Sudamerica), in moldavo, in 
lituano, in estone, e in inglese, 
con attuale distribuzione nel 
mondo anglosassone, un mer-
cato di colossali dimensioni 
(negli Stati Uniti d’America e 
nel Regno Unito). Il libro ha 
ottenuto il premio Orbil, con-
cesso direttamente dai librai.

storo (2023) con una formula 
fortemente innovativa nella 
grafica e nei contenuti.
Il sesto, “Abisso” (Itaca edi-
tore, 2023), selezionato per il 
Bancarellino, sta conseguen-
do buoni riscontri, specie tra 
un pubblico giovane e adulto.
“La rete”, per la quale Mon-
dadori ha venduto diritti ne-
gli USA, è in prospettiva di 
trattamento cinematografi-
co al quale potrebbe metter 
mano la stessa autrice, in af-
fiatato team con sceneggia-
tori hollywoodiani. Ottiene 
eccezionale riscontro sia tra 
i giovani che fra quanti sono 
attivamente impegnati nel 
settore educational.

È stato tradotto in anglo-ame-
ricano da Frederick Proulx ed 
esce col titolo The Net, per la 
casa editrice Human Adven-
ture Books
Il romanzo d’esordio, “La ra-
gazza in bottiglia” (2014) è 
alla ennesima edizione, con-
fortata dal successo che tocca 
i cosiddetti long seller.
“Mina sul davanzale” (Itaca 
editore, 2017), ancora in com-
mercio in edizione rinnovata, 
è risultato  vincitore al Banca-
rellino edizione 2018.
“Leon” (Einaudi, 2021) è an-
dato esaurito e attende un co-
spicuo rilancio.
“Come inchiostro nell’acqua” 
è uscito per le edizioni Il Ca-

Sara Allegrini, madre di tre 
figli, è nata e vive a Perugia, 
dove insegna pedagogia e psi-
cologia al liceo magistrale. 

Si occupa di teatro, di forma-
zione e di temi sociali. 

La Redazione

Professional Computing Solutions

ARTICOLI TECNICI - FORNITURE INDUSTRIALI
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POLITICA

Balducci, Befani e Vescovi...
“La Ponte San Giovanni che vorrei”

necessarie per la nostra regione. 
Inoltre, sin da subito è necessario 
mettere a sistema parcheggi di 
scambio per favorire e rimodu-
lare l’utilizzo del trasporto pub-
blico locale, sia gomma che ferro, 
per raggiungere le zone nevralgi-
che della nostra città: l’acropoli e 
l’Ospedale. Per quanto riguarda i 
collegamenti interni con le aree 
del nostro quartiere rimane prio-
ritario un collegamento pedonale 
Pieve di Campo-Via Nino Bixio 
per permettere di raggiungere i 
servizi essenziali senza bisogno 
di utilizzare l’auto e un collega-
mento ciclopedonale ad anello 
che colleghi in sicurezza Balan-
zano con Ponte San Giovanni.

Befani: Ponte San Giovani na-
sce come una fila di case a destra 
e a sinistra della “via Tiberina”, 
antica strada consolare roma-
na. Questa ottima posizione ne 
ha fatto, nello stesso tempo, la 
disgrazia e la fortuna del nostro 
paese. La scorsa amministrazio-
ne ha dato una sferzata che dovrà 
diventare, sempre più, culturale 
e comportamentale per trasfor-
mare Ponte San Giovanni da pe-
riferia a Città! I tanti (per alcuni 
troppi) lavori che stiamo veden-
do, modernizzeranno la nostra 
cittadina con strade più lente 
e sicure, con più marciapiedi e 
con un complesso dedalo di pi-
ste ciclabili. Il fatto che le strade 
possano divenire più lente, oltre 
che aumentarne la sicurez-
za, scoraggerà il traffico 
di attraversamento 
e tutti coloro che 
considerano la 
nostra cittadina 
una “corsia di 
emergenza 

Antonio Brunori

Anche queste elezioni co-
munali hanno visto tanti 
candidati presentarsi in 

varie liste per portare le istanze 
dei cittadini di Ponte San Gio-
vanni nei tavoli istituzionali, con 
lo scopo di migliorare la qualità 
della vita del nostro territorio. 
Per le elezioni del 2024 abbia-
mo contato ben 32 candidati, ma 
solo quattro sono risultati eletti, 
cioè Elena Ranfa del Partito 
Democratico (639 voti, con 296 
voti a Ponte San Giovanni e seggi 
collegati), Paolo Befani di Fra-
telli d’Italia (502 voti, con 349 
voti a Ponte San Giovanni e seggi 
collegati), Federico Balduc-
ci del Partito Democratico (349 
voti, con 229 voti a Ponte San 
Giovanni e seggi collegati) e Ric-
cardo Vescovi di “Anima Peru-
gia” (656 voti, con 49 voti a Ponte 
San Giovanni e seggi collegati). 

Elena Ranfa è stata designata il 
22 luglio a Presidente del Con-
siglio comunale, con un impor-
tante ruolo di rappresentanza 
di tutto il territorio comunale; 
per tale motivo non l’abbiamo 
coinvolta in questa intervista 
nell’approfondimento di azioni 
e proposte per il nostro specifico 
ambito territoriale, intervista in-
vece fatta, con quattro domande, 
agli altri tre Consiglieri eletti, con 
l’obiettivo di saperne di più su 
quali proposte e impegni si sono 
presi per il futuro del compren-
sorio ponteggiano circa i temi più 
sentiti dalla popolazione. 

1. Da sempre, ma soprattut-
to negli ultimi anni, il traffi-
co sta letteralmente metten-
do sotto assedio l’asse che va 
da Collestrada a Balanzano,
sia sulle grandi arterie che
nella circolazione interna,
soprattutto verso Perugia.
Quali sono le vostre propo-
ste in merito?

2. Ambiente, vivibilità e de-
coro urbano sembrano es-
sere le parole d’ordine tra
la popolazione in fatto di
vivibilità del paese. Cosa do-
vremmo aspettarci a livello
di interventi?

3. I temi legati alla sicurezza 
sono forse quelli più sentiti
dai ponteggiani e le proble-
matiche sono note. Provia-
mo a individuare in sintesi

le soluzioni che vorreste 
proporre.

4. In dieci pa-
role, un’idea 
personale per
Ponte S. Gio-
vanni.

Federico Balducci: Sono nato 
e cresciuto a Ponte San Giovanni. 
Ho 41 anni, sono sposato e papà 
di due bambini. Lavoro con una 
multinazionale alimentare con 
specializzazione nel canale far-
maceutico. Già Vicepresidente 
della Circoscrizione nel 2004, 
dal 2019 è Segretario del Circolo 
PD di Ponte San Giovanni.

Paolo Befani: Ringrazio la Pro 
Ponte per l'opportunità di questa 
intervista e colgo l'occasione an-
che per ringraziare i tanti concit-
tadini ponteggiani, che mi hanno 
sostenuto, facendo di me il can-
didato che ha ricevuto il maggior 
numero di consensi nei seggi del-
la nostra cittadina di Ponte San 
Giovanni (Ponte - Pieve - Balan-
zano). 

Riccardo Vescovi: Sono nato 
nel 1988, fisioterapista, sposato 
con Marta e padre di due figli. 
Da cinque anni sono segretario 
regionale di DEMOS e sono stato 
eletto nel consiglio comunale di 
Perugia nelle file della lista "Ani-
ma Perugia" come primo degli 
eletti. Vivo a Ponte San Giovan-
ni dal 2017, anno in cui mi sono 
sposato con Marta, che proviene 
da una storica famiglia del quar-
tiere e ha sempre vissuto qui.

1. Traffico e viabilità

Balducci: Le problematiche del 
traffico relative alla circolazione 
interna sono purtroppo l’effetto 
della mole di traffico dell’asse 
Collestrada-Perugia, che trop-
po spesso si riversa nelle stra-
de interne del nostro quartiere 
portando con sé sia problemi 
di viabilità che di salute dovuta 
all’aumento dei livelli di inqui-
namento. La superstrada che 
lambisce il nostro quartiere è 
ad oggi la strada più trafficata 
dell’Umbria per cui è doverosa 
una riflessione e una partecipa-
zione con la cittadinanza su quali 
debbano essere le infrastrutture 

I tre consiglieri comunali ponteggiani a confronto sulle priorità per il territorio dove vivono e sono stati eletti

della superstrada”. Sono inoltre 
fermamente convinto che i lavori 
di raddoppio delle rampe dello 
svincolo che ANAS sta per inizia-
re, contribuiranno sensibilmente 
a fluidificare il traffico del raccor-
do. Sono orgoglioso di avere fat-
to due Ordini del Giorno, nella 
scorsa consiliatura, chiedendo di 
inserire nel progetto due impor-
tanti varianti: 
- Il mantenimento dell’uscita di
via Adriatica.
- La predisposizione di una “bre-
tellina” di riconnessione di Ba-
lanzano alla stessa Via Adriatica.

Vescovi: La nostra “piccola cit-
tà” ha molti punti di forza, ma 
non è esente da problemi e criti-
cità. Uno dei principali è il traffi-
co. Non è un segreto che questo 
sia uno dei problemi maggiori 
di Ponte San Giovanni: la super-
strada che passa nelle vicinanze 
è una delle arterie più trafficate 
dell'Umbria e, insieme al traffico 

Via Nino Bixio, 13 - Ponte San Giovanni (Pg)  Tel. 075.5990526 Via A. Manzoni, 136 - Ponte San Giovanni (Pg)  Tel. 075.5990414 
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aperto dal lunedì al sabato
ore 08.00 - 20.00

proveniente da Collestrada, con-
tribuisce ad aumentare il livello 
di inquinamento, peggiorando 
la qualità della vita dei cittadi-
ni. Come ha ribadito più volte la 
Sindaca, sarà necessario aprire 
un grande progetto partecipativo 
e, insieme alla Regione, trovare 
soluzioni definitive partendo dai 
progetti che oggi sono sul tavolo.

2.Vivibilità e decoro urbano

Balducci: I recenti interventi 
che hanno interessato le aree 
verdi di Ponte San Giovanni, 
nell’ambito del progetto Pinqua, 
sono stati percepiti da più parti 
come una ulteriore cementifi-
cazione di “fazzoletti di verde” 
che con la tenacia dei cittadini 
erano stati volutamente lasciati 
liberi. Va quindi tutelato e pre-
servato ogni angolo verde all’in-
terno del quartiere e, soprattut-
to, la sua cura e manutenzione 
non può essere delegata in toto 
alle associazioni che già svolgo-
no un lavoro importantissimo 
nella gestione ordinaria di mol-
teplici spazi pubblici.
 La trasformazione dell’area ex 
Margaritelli, il parco Pascoletti, 
le scuole, Parco Bellini con la ri-
strutturazione del CVA devono 
diventare il vero asse per il mi-
glioramento della vivibilità dove 
la sinergia tra l’amministrazio-
ne comunale, le associazioni e 
i singoli cittadini siano in grado 
di rendere ancora più vivo e 
propositivo il nostro quartiere. 
Attenzione particolare dovrà ri-
cadere sull’elemento che sin dal 
principio ha caratterizzato e de-
terminato lo sviluppo del nostro 
territorio: il fiume Tevere. Ele-
mento che abbiamo in comune 
con altri comuni confinanti e 
può diventare un itinerario ci-
cloturistico e culturale.

Befani: Credo di avere già an-
ticipato la questione del decoro 
urbano rispondendo al prece-
dente quesito, comunque quello 
che mi aspetto è che i progetti in 
campo, fra l’altro frutto di con-
divisione e coprogettazione con 
la cittadinanza, vengano termi-
nati nelle modalità e nei tempi 
prestabiliti, magari anche con 
miglioramenti e ottimizzazioni, 
che sono sempre possibili e an-
che auspicabili.
Per quanto riguarda la vivibilità 

credo nella enorme importan-
za della scuola, una scuola che 
va sicuramente sostenuta, ri-
lanciata, forse rifondata. Sono 
anni che notiamo un continuo 
e aumentato esodo dei nostri 
ragazzi verso scuole dell’acro-
poli e delle frazioni limitrofe: il 
fatto che i ragazzi non crescano 
insieme nel territorio nativo 
ne denota sempre più marca-
tamente un allontanamento e 
una disaffezione verso lo stes-
so territorio, con il conseguen-
te impoverimento anche della 
coesione, della frequentazione 
delle attività sportive, parroc-
chiali e della socialità in genere. 
Spero francamente che questo 
argomento sia spinto con forza 
in modo trasversale dalla nostra 
amministrazione comunale.

Vescovi: Ammetto che all'ini-
zio ero molto timoroso di tra-
sferirmi in questa zona. La per-
cezione di Ponte San Giovanni 
da parte di chi proviene da altri 
quartieri non è delle migliori, 
come dimostrano anche i prez-
zi degli immobili, che qui sono 
tra i più bassi del comune. Ave-
vo molti pregiudizi. Tuttavia, 
vivendo qui, ho scoperto una 
realtà inaspettata. Si tratta di 
una "città nella città", con tutti 
i servizi necessari a portata di 
mano: tutto è a cinque minuti 
di distanza, il quartiere è pia-
neggiante (si potrebbe tranquil-
lamente utilizzare la bicicletta, 
se solo ci fosse un serio piano 
ciclabile), e tutto è facilmente 
raggiungibile.
Il tessuto sociale è vivo, con 
molte associazioni attive, una 
parrocchia che svolge un ruo-
lo strategico per tutte le età, e 
associazioni sportive che sono 
un fiore all'occhiello dell'intera 
regione. Anche molte attività 
commerciali qui hanno deciso 
di investire i propri sforzi e le 
proprie risorse. 
Non mancano le aree verdi, che 
sono ben strutturate, anche se 
necessiterebbero di una mag-
giore cura. La sicurezza, poi, 
non è diversa da quella di qual-
siasi altro quartiere perugino; 
mia moglie mi racconta sempre 
di quanto la situazione sia mi-
gliorata nel tempo e di quanto 
la presenza della caserma dei 
carabinieri sia stata una scelta 
vincente.  

3. Sicurezza

Balducci: Agitando la parola 
sicurezza sono ormai state fatte 
troppe campagne elettorali con 
troppa demagogia e populismo. 
Credo sia necessario fare una di-
stinzione tra la repressione dei 
fenomeni di microcriminalità e 
tutto ciò che riguarda le azioni 
rivolte alla sicurezza intesa come 
presupposto per una città vivibile. 
Nel primo caso è necessaria una 
stretta collaborazione tra istitu-
zioni locali, forze dell’ordine e 
prefettura in un coordinamento 
permanente. Nel secondo caso, la 
costruzione della sicurezza passa 
per una costante mappatura del 
nostro territorio al fine di inter-
cettare ed intervenire su situa-
zioni di disagio, con particolare 
attenzione a quello giovanile; fare 
sì che tutti gli spazi di proprietà 
pubblica siano utilizzati come 
presidio socioculturale dove le 
associazioni in collaborazione 
con l’amministrazione comunale 
possano realizzare attività in gra-
do di coinvolgere tutta la cittadi-
nanza. Infine, considerata anche 
la vocazione economica di Ponte 
S. Giovanni, diventa fondamen-
tale evitare la desertificazione 
commerciale e dei servizi. Dove ci
sono attività commerciali, cultu-
rali o sportive abbiamo il presidio 
del territorio: la prima e più im-
portante pietra per la costruzione
della sicurezza.

Befani: La sicurezza è giusta-
mente un tema sentito e impor-
tante, ritengo però che la realtà 
sia meno brutta di quanto a volte 
ci raccontiamo. Con questo non 
va abbassata la guardia, ma di 
fatto la vita quotidiana al Ponte 
non è così insicura. I fenomeni di 
microcriminalità e delinquenza 
vanno sicuramente combattuti ed 
eventualmente repressi, va detto 
che il lavoro svolto fin qui dalle 
forze dell’ordine, in sinergia con 
l’amministrazione comunale, è 
stato molto buono. Speriamo in 
una continua e potenziata colla-
borazione. Certamente il migliore 
deterrente è il presidio naturale, 
fatto da noi stessi nel momento in 
cui “viviamo” il territorio. 
Le tante e ottime attività com-
merciali danno lustro e vivibilità 
alla nostra cittadina, ma dopo la 
chiusura serale si nota un natura-
le crollo di movimento. 

L’auspicio è che possano aumen-
tare attività che diano vita anche 
nelle ore serali, oltre che una 
maggiore predisposizione di noi 
cittadini ad uscire dalle nostre 
case per vivere insieme nei sem-
pre maggiori spazi a disposizio-
ne. Voglio ricordare una piccola 
ma significativa iniziativa, che ha 
funzionato per diversi anni fino al 
Covid: “Passi di Salute”, un con-
sistente gruppo di persone che 
tre volte a settimana camminano 
insieme per le vie facendo sociali-
tà, salute personale e anche pre-
sidio, speriamo nella ripartenza 
di questa attività fin da subito e 
magari il prolificare di iniziative 
analoghe.

Vescovi: Confermo che la perce-
zione di insicurezza che Ponte San 
Giovanni si porta dietro da troppo 
tempo è un problema. Sappiamo 
che qui convivono molte culture 
diverse; come amministrazione 
comunale, dobbiamo valorizzare 
questo melting pot, facendone 
un esempio virtuoso per tutta la 
regione. Penso a sinergie strut-
turate, garantite dal Comune, tra 
le varie comunità nazionali e il 
territorio in cui hanno scelto di 
abitare. Penso a spazi dedicati alle 
famiglie, luoghi di incontro e di 
scambio culturale, dove la fami-
glia diventi promotrice dell'inte-
grazione e custode del quartiere. 
Penso alla scuola come al primo 
luogo dove si sviluppano e si fa-
cilitano l’integrazione e la coesio-
ne tra persone di diverse culture, 
dove, alla luce della conoscenza, 
si intessono legami che radica-
no i nostri bambini e ragazzi nel 
territorio. È evidente che oggi la 
scuola nel nostro territorio è in 
grave crisi e deve essere assolu-
tamente rilanciata. Inoltre, credo 
che dovremmo essere più bravi a 
raccontare il nostro territorio, va-
lorizzando gli aspetti positivi. 
Infine, concludo con una propo-
sta che credo possa contribuire 
a rilanciare "il nostro Ponte": 
integrare nel tessuto del 
quartiere degli studenti 
universitari, una catego-
ria oggi completamente 
assente. Per far sì che ciò 
avvenga, è necessario 
potenziare il sistema 
di trasporto pubblico, 
collegando meglio 
il quartiere sia con 
l'acropoli che con 

l'ospedale. Sarebbe inoltre auspi-
cabile che l'Università investisse 
nel nostro territorio, decentraliz-
zando alcune delle sue attività.  
È paradossale che, con tutti i fon-
di che arriveranno per il nostro 
quartiere, non si sia pensato an-
che a questo. Gli studenti potreb-
bero contribuire sia a rilanciare il 
mercato immobiliare, sia a raffor-
zare il tessuto culturale e sociale.

4. Idee e desideri

Balducci: Ponte S. Giovanni è 
periferia solo nella cartina ge-
ografica, grazie al suo tessuto 
commerciale e alle molteplici 
realtà associative deve diventare 
un quartiere modello per tutta la 
nostra città: laboratorio di pra-
tiche nuove per disegnare tutti 
insieme il futuro.

Befani: Userò realmente 10 pa-
role, per definire il più preciso 
possibile quella che è la mia idea 
personale: Cittadina bella, vivi-
bile, fiera della propria storia, 
pronta a diventare città!

Vescovi: Ponte S. Giovanni: 
modello futuristico di quartie-
re multiculturale, sostenibile e 
all’avanguardia che possa attrar-
re le migliori risorse della nostra 
Regione.

POLITICA
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LE GRANDI AZIENDE DEL PONTE

Antonio Brunori

Il negozio di Via Manzo-
ni 238 conosciuto dai
cittadini di Ponte San

Giovanni e dintorni e che 
continuano a frequentare 
dopo tanti anni, fu avviato 
dalla famiglia Gamboni già 
nel primo dopoguerra e ne-
gli anni cinquanta era total-
mente operativo. 

La vendita riguardava in 
particolare materiali ferrosi 
e materiali da costruzione. 
Rilevato nel 1967 da Ren-
zo Scopetta, amato e indi-
menticato commerciante 
del Ponte, fu sviluppato ed 
arricchito nell'assortimento 
delle categorie merceologi-
che, arrivando ad includere 
articoli che ad oggi spaziano 
dalla utensileria manuale ed 
elettrica, ricambi per idrau-
lica, serramenti casalinghi 
ed illuminazione. Fino alla 
nascita dell'odierna zona 
industriale, il negozio stori-

co di Ponte San Giovanni ha 
fornito prodotti e materiali 
di consumo alle imprese e 
ai professionisti del metallo, 
del legno e del colore. 

Oggi l'attività, dopo 57 
anni dalla sua nascita, è ge-
stita dal figlio Stefano Sco-
petta che è subentrato al pa-
dre Renzo già dal 1994. 

Questa degli Scopetta è 
una di quelle botteghe che 
andrebbero protette come 
patrimonio storico della cit-
tà: è il passato che resiste ai 
tempi, questa Ferramenta è 
sempre stata qui e qui an-
cora si trova. E questa sen-
sazione la si vive entrando 
e guardandosi intorno: for-
bici, cacciaviti, viti e bullo-
ni, attrezzi di ogni genere e 
scatole, cassetti, buste ricche 
di materiali di ogni tipo … e 
dietro il bancone le miste-
riose stanze ricche di fascino 
dove solo Stefano e pochi 
“eletti” si “immergono” per 
trovare quel qualcosa che ri-

Ferramenta Scopetta, il negozio che ha visto passare la storia
Quando le botteghe di un tempo non hanno perso né il fascino 
né la capacità di stare al passo dei tempi!

solve ogni richiesta (o quasi) 
del cliente.

La conduzione si svolge a 
livello familiare, Stefano con 
la moglie Carolina, in un'ot-
tica che privilegia il servizio 
al cliente rispetto alla ven-
dita generica e che ove pos-
sibile si accompagna ad una 
valutazione della particolare 
esigenza del singolo cliente. 
Proprio questo è il valore 
aggiunto di questo luogo e 
ancora di più del suo ser-
vizio: se si ha un problema 
risolvibile con attrezzi o con 
materiali, Stefano Scopet-
ta cambia espressione e si 
immerge nel "retrobottega" 
fino a quando ritorna vitto-
rioso con quello che aiuterà 
a trovare la soluzione, ren-
dendovi partecipe e sugge-
rendo sempre un segreto 
per fare di meglio. È que-
sto il punto, accontentare il 
cliente, anche se questo vuol 
dire indirizzarlo ad altri ne-
gozi: ma provate ad andare 
in quei mega-freddi ma luc-
cicanti “store”, vi ritroverete 
uno tra tanti, a vagare tra 
scaffali che illudono facili 
soluzioni e prezzi bassi (tro-
vandovi a spendere di più e 
ad accumulare materiali non 
usati perché inutili). La pas-
sione e la competenza sono 
quindi la chiave dell’anima 
di questa bottega commer-
ciale, che classificherei più 
come un “laboratorio arti-
gianale di risoluzione pro-
blemi”. Stefano Scopetta è 
un resistente e rappresenta 
quel mondo che vorrei non 
finisse mai.

Stefano con la moglie Carolina

L’entrata al negozio, ora come allora
Renzo Scopetta, amato e indimenticato commerciante del Ponte, con una 
cliente davanti al suo negozio
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Gino Goti

Ho ancora negli occhi e
nelle orecchie l’esul-
tanza e la voce della

sorella di Francesco, in via 
Ponte Vecchio, “Francesco ha 
vinto, Francesco ha vinto!!!!” 
Era forse il 1961. Non so qua-
le gara fosse delle tredici vinte 
da Francesco Comodi nella sua 
carriera di ciclista dilettante. 
Un atleta regolare, costante, 
riuscito a giungere, in una sta-
gione, quattordici volte secon-
do e sempre comunque nei pri-
mi cinque dell’ordine di arrivo 
di ogni gara. 

Certo erano anni poco lumi-
nosi per corridori di squadre 
non plurititolate se pensiamo, 
per fare un parallelo, ad Alber-
to Capecchi un dilettante della 
gloriosa Lacus Piana di Ca-
stiglione del Lago che a metà 
degli anni ’50 del secolo scor-
so riusciva a vincere 25 gare 
all’anno, soprattutto in Tosca-
na, senza essere mai chiamato 
dal C.T. (Proietti) a vestire la 
maglia azzurra. 

Una cosa è certa: se France-
sco a una corsa a tappa come 
il Giro d’Italia dilettanti la sua 
regolarità lo avrebbe premiato. 

Nella storia del ciclismo si 
ricorda la regolarità di Franco 
Balmamion, professionista del 
1961 al 1972 che vinse due edi-
zioni consecutive del giro d’I-
talia professionisti senza mai 
vincere una tappa.

Era gremita la chiesa di Pon-
te San Giovanni per l’ultimo sa-
luto a Francesco Comodi, pon-
teggiano, atleta buono e bravo. 
C’erano anche tutti i suoi com-
pagni con i quali aveva con-
tinuato ad andare in biciclet-
ta come cicloamatore: Paolo 
Chiavini “lo stagnino”, Franco 
Billi, ex giudice internaziona-
le, Elso Bottiglio, Franco Pre-
vignano, Franco Gagliardoni, 
Armando Santoni, Franco 
Brunori,  Giancarlo Ranieri “il 
doccino” a salutare la moglie 
Pina, i figli Giuseppe e Mauro 
con le mogli Cinzia e Giovan-
na, i nipoti Helena, Mattia e 
Francesco. Questo il messag-
gio di cordoglio del Comita-

Francesco Comodi: Ponte San Giovanni 
e ciclismo umbro in lutto per la sua scomparsa

to Regionale Federciclismo:  
“E’ purtroppo venuta a manca-
re un’altra personalità che ha 
scritto pagine importanti nella 
storia del pedale umbro. Fran-
cesco è stato un grande prota-
gonista nell’epoca d’oro del ci-
clismo affermandosi nel corso 
delle sue quattro stagioni da 
dilettante, tra il 1959 e il 1963, 
tra le punte di diamante del 
nostro movimento. Memorabi-
le per lui soprattutto l’annata 
1961, in cui riuscì a scrollarsi di 
dosso, con cinque vittorie e la 
conquista del titolo regionale, 
l’appellativo di “eterno secon-
do” che gli avevano attribuito 
nell’ambiente. Al termine del-
la sua militanza con le maglie 
della Mignini e della Piccini (e 
iniziata con quella della Ponte 
Vecchio n.d.r.) ha continuato 
la sua avventura nel ciclismo 
come direttore sportivo con la 
Nestor di Marsciano, Artigian 
Mobili di Ponte San Giovanni, 
la Ponte Vecchio, la Formaggi 
Amadori facendosi apprezza-
re per le sue qualità tecniche 
e umane, trasmettendo a tanti 
giovani la passione e i segreti 
del mestiere di corridore. Tutto 
il CR Umbria si stringe attor-
no al dolore dei familiari, degli 
amici e dei tanti che ricordano 
con affetto e nostalgia l’atleta 
ponteggiano e le sue imprese”. 

“La prima corsa da allievo 
insieme a Francesco – ricorda 
Paolo Chiavini, lo “stagnino” – 
fu a Compignano nel 1956 con 
la maglia della Ponte Vecchio 
accompagnati dall’ammira-
glia, una balilla a 3 marce 
con a bordo Beppe, il padre 
di Francesco e mio padre Um-
berto. Dopo due anni nella 
categoria allievi in maglia 

Ponte Vecchio Francesco vestì 
la maglia della Mignini e poi 
della Piccini come dilettante. 
All’ultimo saluto a Francesco, 
con cui avevo parlato al tele-
fono la sera prima della sua 
scomparsa, c’era anche Ubal-
do Capponi meccanico ciclista 
e costruttore di bici venuto da 
Terni. E a proposito di Terni 
– ricorda ancora lo stagnino –
ricordo una vittoria in quella
città nella Coppa Adriana a
cronometro con squadre di tre
atleti. Il nostro trio era com-
posto da me, Francesco Co-
modi e Adriano Capitanucci.
Vincemmo quella gara valida
come selezione regionale per

partecipare alla finale nazio-
nale. Fu una vittoria inaspet-
tata e la nostra soddisfazione 
e gioia fu grande per aver 
battuto tutte le altre squadre 
regionali”. 

Altri ricordi sono emersi sul 
sagrato della chiesa parlando 
con gli amici ex ciclisti tutti 
concordi nel ricordare Fran-
cesco come un ragazzo dal 
cuore d’oro, le sue qualità di 
passista, la sua serietà negli 
allenamenti e in gara, la sua 
tenacia e la sua regolarità e 
la “mancanza di cattiveria” e 
di spunto in volata. Per tutti, 
insomma, il ricordo era per la 
sua bontà e la sua bravura.

Francesco Comodi davanti allo stabilimento Mignini a Ponte San Giovanni

Via della Gomma snc - Loc.Balanzano
06135 Ponte San Giovanni (PG) 
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Speciale  Pro-Ponte

"Wivi il parco 2024": un vero successo 

Alberi per il futuro, al parco
Piacevoli incontri al Par-

co Pascoletti di Ponte 
San Giovanni dove ogni 

anno la Pro ponte organizza 
l’evento “Alberi per il futuro” 
dove vengono piantati alberelli 
che saranno l’ombra futura del 
parco. Il signor Spaccini, non-
no di Alice Marassia che vive a 
Milano, ogni giorno annaffia le 

pianticelle intestate alla nipo-
te. Poco prima un altro nonno 
e un'altra nonna hanno annaf-
fiato e preso cura degli alberelli 
dei nipoti. “Alice vive a Milano 
– ci ha detto il nonno – e quan-
do viene è lei a custodire le sue
piantine e quasi ogni giorno
mi telefona per sapere come
stanno e se hanno bisogno di

acqua”. “E’ un piacere – ci ha 
detto Antonello Palmerini pre-
sidente della Pro Ponte – che 
le piantine siano custodite dai 
loro intestatari o da genitori 
e nonni. E’ importante questo 
atteggiamento ed è ben lieta 
l’Associazione di aver dato 
vita all’iniziativa “Alberi per il 
futuro” per diffondere l’amo-

“Wivi il parco” è l’inizia-
tiva proposta, con successo, 
ogni anno dalla Pro Ponte 
nel Parco Giuseppe Pascoletti 
nel mese di aprile. Ma il par-
co è vissuto tutto l’anno: chi 
cammina, chi corre, chi usa 
la pista ciclabile, chi porta a 
spasso il cane, chi si siede per 
leggere, riposare, telefonare. 
C’è anche gente anziana sola 
o in compagnia del proprio

cagnolino. “Na volta incon-
trandosi ce se salutava. Io, 
sapete, ho 94 anni. Adesso 
passano, currono, nessuno 
te rivolge la parola, n salu-
to. Vo’ solo ve fermate a fa 
du’ chiacchiere”. Da queste 
pagine trasmettiamo questo 
messaggio, questo appello, 
questa richiesta: di fermarsi 
a parlare con le persone an-
ziane, hanno bisogno di un 

saluto loro e hanno piacere di 
raccontare qualcosa della loro 
vita che può essere di aiuto, 
di monito e hanno bisogno 
di ascoltare una testimonian-
za diretta sul mondo di oggi, 
anche della trasformazione 
che sta subendo il parco, le 
strade, il paese di Ponte San 
Giovanni, la città etrusca dei 
Velimna. Fermarsi un attimo 
serve a riprendere fiato, serve 

Vivi il parco in compagnia

re per il verde e per il proprio 
territorio. Presto – prosegue 
Palmerini - cercheremo di ve-
nire incontro alle richieste di 
sostituire con altro materiale 
le “piastrine” di riconosci-
mento con nome del bambino 
e nome della pianta che, es-
sendo di legno e pur trattato, 
con la pioggia e il sole si sono 
spaccate e andate disperse o 
custodite nelle camerette dei 
bambini”.	           G. G. 

La manifestazione, organizzata dalla Pro Ponte, si è svolta domenica 9 giugno 2024 al Parco Pascoletti

a testimoniare interesse e ri-
spetto per chi è  solo e maga-
ri malato, può servire a dare 
speranza, con una parola, 
con un sorriso: doni che non 
hanno costo ma che hanno un 
grandissimo, immenso valo-
re e piacere per chi li riceve. 
“Donare una parola, regalare 
un sorriso” è cortesia, è com-
pagnia, è gentilezza, educa-
zione, civiltà.   G. G.

Gino Goti 

È stata un'edizione stra-
ordinaria "Wivi il par-
co 2o24" organizzata 

dalla "Pro Ponte, insieme per 
vivere ed Etrusca Onlus" con 
la collaborazione delle attività 
commerciali di Ponte San Gio-
vanni. La mani9festazione si è 
svolta al Parco Giuseppe Pa-
scoletti, lungo via della Scuola 
a Ponte San Giovanni. "Risve-
glio al parco"  è stato il primo 
appuntamento della giornata 
con una lezione di Yoga propo-
sta da Jessica Moroni. 

A seguire "pedalando insie-
me" con FIAB Perugia e con 
le e-bike di Renty byke. La Pro 
ponte, sempre attenta al pro-
blema ambiente ed ecologia, ha 
proposto il Plogging, cioè una 
camminata con raccolta rifiuti 
in collaborazione con Gesenu 
che ha provveduto subito al 
recupero dei numerosi sacchi 

pieni di rifiuti di ogni genere. 
Yoga, bici, camminate chiede-
vano un recupero immediato 
di energie per proseguire con 
la visita a conoscere le piante 
dell'Oasi del respiro con la gui-
da di Aldo Ranfa e Gianfranco 
Mincigrucci. Nel pomeriggio 
il parco si è animato con varie 
attività e la partecipazione di 
famiglie intere: in programma 
passeggiate a cavallo, giochi di 
legno a cura di "Iogiocovun-
que-Ludobus" con grandi e pic-
cini a contendersi, sui tavoli, 
giochi vecchi e nuovi. Presente 
l'attivissimo0 Gruppo Scout di 
Ponte San Giovanni con la pro-
posta di erbe aromatiche rac-
colte e confezionate in eleganti 
vasetti nel loro laboratorio e 
poi PonteKids-Centro Pace As-
sisi e il Borgo con letture per e 
con bambini. Spazio anche ai 
numerosi amici a 4 zampe con 
lo stand  "Facciamo cagnara" 
con educatore cinofilo e Pet 

Therapy. Grande partecipa-
zione di alunni delle 5^ classi 
di quattro scuole primarie per 
la premiazione del 1° concor-
so "Velimna, gli Etruschi del 
Fiume" con l'esposizione degli 
interessanti elaborati iscritti 
nei diversi settori del concorso. 
Sandro Allegrini e Antonello 
Palmerini, presidente della 
Pro Ponte, hanno condotto l'e-
vento alla presenza di alunni, 
insegnanti, dirigenti e alcuni 
membri della giuria coordinata 
da Luana Cenciaioli,  direttore 
scientifico di Velimna. Tra gli 
ospiti la scrittrice Sara Alle-
grini, autrice di numerosi libri 
per la gioventù pubblicati da 
case editrici di grido e tradotti 
in numerose lingue.  Momenti 
musicali con la Recovery Band 
e con il concerto spettacolo 
del gruppo musicale Outside 
Band, sul palcoscenico del Te-
atro degli Etruschi. Un plauso 
anche al gruppo di cucina del-

la Pro Ponte che con lo sfon-
do suggestivo e invitante di 
un braciere ardente ha servito 
grigliate, torte, panini, pizze e 
sangrija. Il numeroso pubblico 
intervenuto ha potuto conosce-
re e apprezzare sia la dinamica 
attività della Pro Ponte che i 
lavori al Parco che prevedono 

spazzi attrezzati per bambini, 
anziani, e disabili oltre al com-
pletamento della pista ciclabile 
e degli altri interventi previsti 
dai Progetti Pinqua 1 e 2 che, 
una volta ultimati, renderanno 
Ponte San Giovanni una cit-
tadina più moderna, visibile e 
attrattiva.
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“Velimna gli Etruschi del Fiume - Scuole 2024”
Prima edizione del concorso rivolto ai giovani studenti, alla riscoperta del territorio e delle radici storico-culturali

rari preistorici, nel Regno Unito 
agli inizi degli anni ’90 del seco-
lo scorso. Di recente alcuni re-
perti archeologici anche umani 
dell’Ipogeo dei Volumni sono 
stati sottoposti alla TAC grazie 
alla collaborazione di Chiriofi-
siogem. Talvolta infatti i reperti 
archeologici durante lo scavo 
sono recuperati con il “pane” di 

terreno che si è accumulato nel 
corso dei secoli sopra o dentro 
i reperti e prima di rimuovere 
gli strati terrosi si può ricorrere, 
anche nel caso di cinerari che 
contengano ancora resti ossei 

Gino Goti 

Il concorso è promosso dal-
la Pro Ponte Etrusca On-
lus, associazione culturale

di Ponte San Giovanni organiz-
zatrice da oltre venti anni della 
manifestazione “Velimna gli 
Etruschi del Fiume” dedicata 
alla conoscenza e alla divulga-
zione della cultura etrusca. L’o-
biettivo principale dell’associa-
zione, presieduta da Antonello 
Palmerini, infatti è da sempre 
quello di stimolare il coinvolgi-
mento e la partecipazione della 
popolazione e in particolare 
dei giovani studenti del com-
prensorio alla riscoperta del 
territorio e delle proprie radici 
storico-culturali. Il concorso è 
rivolto agli alunni delle quinte 
elementari delle scuole prima-
rie del comune di Perugia e 
comuni limitrofi. La partecipa-
zione, completamente gratuita, 

ciaioli, Agnese Massi, Antonel-
lo Palmerini, Sandro Allegrini, 
Nuvoletta Giugliarelli, Gino 
Goti, Stefano Chiacchella, Ezio 
Bertoldi, Giuseppina Taticchi 
seguendo i criteri di originalità 
dell’idea, chiarezza nell’illu-
strare il tema proposto, perti-
nenza la tema.

La consegna dei tre premi 
in palio (700 €  in buoni ac-
quisto di materiale scolastico 
o libri per ciascuna sezione) è
avvenuta nel corso dell’even-
to “Wivi il Parco”, svoltosi nel
Parco Giuseppe Pascoletti, con
la partecipazione di numerose
rappresentanze delle classi con 
alunni, insegnanti, dirigenti e
genitori, nonni e parenti.

Grande soddisfazione del 
consiglio direttivo della Pro 
Ponte per la riuscita della ma-
nifestazione cui sono state già 
confermate le partecipazioni 
delle scuole premiate alla se-

conda edizione del concorso 
e le adesioni di altre scuole 
da Perugia, Torgiano, Betto-
na, Corciano e Bastia Umbra. 
L’unico rammarico degli orga-
nizzatori la mancata partecipa-
zione delle classi quinte delle 
scuole di Ponte San Giovanni, 
Istituto Comprensivo n.12, 
con disappunto, manifestato 

alla Pro Ponte, da parte di nu-
merosi genitori di alunni delle 
scuole del territorio dove ope-
ra la Pro Ponte, organizzatrice 
del concorso che ha avuto l’ap-
prezzamento di Maria Angela 
Turchetti e di Costantino D’O-
razio, direttore della Galleria 
Nazionale dell’Umbria di Peru-
gia e dei 12 Musei dell’Umbria.

ed è riservata esclusivamente 
al gruppo classe.

Tema del concorso “Il mito 
in Etruria” articolato in tre se-
zioni: Arti figurative – Lettera-
ria – video/fotografica.

Hanno partecipato a questa 
prima edizione quattro quin-
te classi rispettivamente de-
gli istituti Tofi di Montebello, 
Medusa Birago di Passignano, 
Gianni Rodari di San Marco, 
Primaria di Chiugiana  presen-
tando elaborati con molteplici 
modalità espressive: disegni o 
cartelloni, creazioni in mate-
riali diversi, opere di pittura/
scultura utilizzando più forme 
e canali espressivi, comprese 
tecnologie informatiche e mul-
timediali. 

Ogni classe ha partecipato 
a più di una sezione con lavori 
originali ed esclusivi. I lavori 
sono stati valutati da una giu-
ria composta da: Luana Cen-

T.A.C. su reperti archeologici etruschi

Notevole partecipazione 
di pubblico alla pre-
sentazione dei risultati 

emersi dalla T.A.C. applicata 
su reperti archeologici svoltasi 
nei laboratori dell'Ipogeo dei 
Volumni e condotta dalla diret-
trice Maria Angela Turchetti. 
Tecnologia Archeoantropologia 
Conoscenza il tema della con-
ferenza, il tutto realizzato 
a cura del Ministero della 
Cultura: Direzione Regio-
nale Musei Nazionali Um-
bria in collaborazione con 
il Dipartimento Scienze 
della Terra e dell’Ambiente 
dell’Università di Siena e 
resa possibile grazie all’im-
pegno congiunto dell’As-
sociazione Pro Ponte -  Ve-
limna, UICI (Unione Italiana 
Ciechi) Perugia, Chiriofisiogem 
Center, Tipografia  Giostrelli. 

La T.A.C. Tomografia As-
siale Computerizzata, fu speri-
mentata, nell’ambito dei cine-

inumati o cremati, a una TAC. 
I risultati ottenuti dall’inter-

vento di Chiriofisiogem e Pro 
Ponte su tre contenitori fittili, 
due dei quali provenienti dalla 
tomba 115 della Necropoli del 
Palazzone, sono stati presentati 
a tutti i numerosi partecipanti 
dopo gli interventi di Antonello 
Palmerini, presidente della Pro 

Ponte,  David Grohmann 
per il comune di Perugia, 
Nadia Barbi. Alla interes-
sante visita nei laboratori di 
restauro di reperti etruschi, 
unici al mondo, è seguita 
un'apericena offerta dalla 
Pro Ponte e uno spettacolo 
musicale con la Ricovery 
Band con motivi di vario 
genere che hanno coper-

to il "silenzio sepolcrale" della 
necropoli del palazzone che 
ospiterà (fino al 14 settembre) 
la "mostra" dei risultati emersi 
da questa tecnologia medica ap-
plicata su reperti archeologici 

presenti nei capienti e preziosi 
laboratori dell'Ipogeo dei Volu-
mni che, con questa geniale ini-
ziativa estiva accresce i motivi 
per una visita per dedicare at-
tenzioni e interesse a quanto il 
territorio di etrusco ha traman-
dato fino ai nostri giorni. Merito 

delle istituzioni, del Ministero 
della Cultura, della Direzione 
regionale musei nazionali Um-
bria guidata da Costantino d'O-
razio e dalla Pro Ponte che nel 
suo logo oltre a "insieme per vi-
vere" ha anche "etrusca onlus".

Gino Goti

Presentati i risultati emersi da questa tecnologia svoltasi nei laboratori dell'Ipogeo dei Volumni

Speciale  Pro-Ponte
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Dottor Cordellini lei è un 
vero e proprio globetrotter 
negli ospedali dell’Umbria 
ed è anche responsabile 
del reparto di BreastUnit: 
chirurgia plastica e rico-
struttiva nell’ospedale di 
Città di Castello. Cioè, in 
parole comprensibili ai no-
stri lettori?
E’ un percorso oncologico della 
mammella e l’intervento preve-
de l’asporto della parte malata 
fino al rimodellamento dei seni 
togliendo i segni della malattia.

Lei è anche specializzato 
nella diastasi dei retti ad-
dominali. Cioè?
Sì è un intervento per i pazienti 
grandi obesi che hanno bisogno 

a livello strutturale di rimodel-
lamenti per camminare sen-
za attriti tra le gambe e avere 
una deambulazione normale. 
Il maggior numero di pazienti 
viene da fuori regione.
Nell’ospedale di Umbertide è 
attivo, dal 2012, e in continua 
crescita l’unico centro naziona-
le per il trattamento di una del-
le maggiori complicanze delle 
infezioni da AIDS: la lipodistro-
fia, l’effetto collaterale che deri-

Marino Cordellini: medico
per passione e per missione
La storia di un uomo che con coraggio e umiltà, passione 
e competenza, ha realizzato il suo sogno

va dalle cure cui si devono sot-
toporre i malati affetti da HIV, 
che ha gravi conseguenze anche 
dal punto di vista psicologico e 
sociale: “Prima ed unica espe-
rienza nell’ambito della sanità 
pubblica italiana – spiega il 
dottor Cordellini -, il servizio, 
che ad oggi costituisce una delle 
eccellenze sanitarie della nostra 
regione. E’ attivo nell’ospeda-
le di Umbertide e richiama un 
numero crescente di pazienti da 
tutta Italia. Nei primi due anni 
– aggiunge il dottor Cordellini - 
sono stati trattati circa duecen-
to pazienti, praticando delicati
interventi di profondo rimodel-
lamento del profilo corporeo,
con particolare riferimento alle
malformazioni del volto”.

Oggi dottore quale è la si-
tuazione e l’incremento?
Sì l’incremento è in continuo 
aumento.

Riscontri positivi in cresci-
ta, quindi?
Grazie alle moderne terapie 
i pazienti affetti da HIV so-
pravvivono alla malattia, ma 
questi farmaci, tanto impor-
tanti, determinano gravissime 
alterazioni strutturali a livello 

Gino Goti 

Più volte il comunica-
to ufficiale della USL 2 
dell’Umbria ha messo in 

evidenza la professionalità, l’e-
sperienza e la competenza del 
dottor Marino Cordellini. “Me-
dico per passione e per missio-
ne”. Comunicati raccolti e messi 
in evidenza dalla stampa regio-
nale, nazionale e internazionale. 
Perugino di Ponte san Giovanni, 
laureato in medicina e chirurgia 
nel 1981 con 110 e lode, discu-
tendo una tesi sperimentale sui 
problemi della rivascolarizza-
zione degli arti dopo periodi va-
riabili di ischemia acuta, “Mari-
no” (preferisce essere chiamato 
così) si specializza in chirurgia 
plastica e ricostruttiva 
all’Università Cattolica di 
Roma dove frequenta le-
zioni e sale operatorie fino 
al diploma, con il massi-
mo dei voti, nel 1991. Ma 
già nel 1987 era assunto 
all’ospedale di Assisi come 
assistente del reparto chi-
rurgia vincendo, nel 1990, 
il concorso di aiuto nella 
stessa struttura e assu-
mendo nel 1997 il ruolo 
definitivo nel neo-struttu-
rato istituto di Chirurgia 
Ricostruttiva dell’Uni-
versità di Perugia. Dopo 
incarichi di responsabile 
in strutture di chirurgia 
ricostruttiva in ospedali 
della ASL n.2 dell’Umbria  
dal 2007 è direttore della 
struttura complessa di chirurgia  
plastica e ricostruttiva della ASL 
n.1 dell’Umbria e  consulente 
per la ASL n.2 presso i cui pre-
sidi ospedalieri effettua regolari 
sedute nella programmazione
settimanale- Dal 2012 è respon-
sabile della struttura aziendale 
di chirurgia a ciclo breve della
ASL n.1 dell’Umbria nell’ospe-
dale di Umbertide, ma anche 
nelle strutture ospedaliere di
Perugia e Terni.

dei tessuti muscolari e sotto-
cutanei, che rendono i pazienti 
facilmente individuabili e per-
tanto discriminabili nella vita 
di relazione e negli ambienti di 
lavoro. Come conseguenza di 
queste cure si verificano degli 
accumuli di tessuti fibro-adipo-
so che modificano tutto il profi-
lo del corpo e rendono difficile 
la mobilizzazione di articolazio-
ni come quella del collo, la più 
frequente, oppure si verificano 
complete atrofie dei muscoli e 
dei tessuti molli del viso, che 
diviene profondamente sca-

vato fino a disegnare una ma-
schera tipica della malattia. Si 
raggiungono atrofie sub totali 
dei muscoli degli arti inferiori 
con difficoltà anche motorie. 
Per poter curare questi pazienti 
la ASL n.1 dispone di un mac-
chinario per la liposuzione a 
ultrasuoni e particolari cannu-
le da autotrapianto del tessuto 
adiposo. Non si tratta di inter-
venti a sfondo estetico – preci-
sa il dottor Marino – ma della 

radicale ricostruzione di interi 
distretti corporei. Le cure sono 
a carico del sistema sanitario 
nazionale esiste una linea tele-
fonica dedicata per prenotare 
una visita specialistica”.

Nella ASL Umbria 1 lei di-
rige una equipe multipro-
fessionale per la gestione 
delle ferite difficili.
Il trattamento delle ulcere e fe-
rite difficili rappresenta uno dei 
bisogni assistenziali ospedalieri 
ed extraospedalieri emergenti 
sotto il profilo sia sociale che 

sanitario. Per questo 
motivo nell’ASL Umbria 
1 è nato il progetto “La 
gestione delle ferite diffi-
cili nella rete vulnologica 
ospedale – territorio nel-
la Usl Umbria 1” per evi-
tare il pellegrinaggio degli 
utenti da un ambulatorio 
all’altro in cerca della so-
luzione assistenziale più 
adeguata con dispendio 
di risorse e capitale uma-
no. Questo servizio pre-
vede la collaborazione tra 
medici ospedalieri e in-
fermieri specializzati per 
raggiungere a domicilio 
i pazienti non trasporta-
bili. E l’Umbria è l’unica 
regione italiana a fornire 

questo servizio.

Qualche anno fa, dottore, 
la cronaca dette ampio ri-
salto ai tre bambini irache-
ni operati da lei e dalla sua 
equipe? 
Sì venivano da Nassiria, ave-
vano meno di un anno di età e 
avevano il cosiddetto “labbro 
leporino” e il palato comple-
tamente aperto con la comu-
nicazione diretta tra bocca e 
naso e quindi con difficoltà ad 

Il dott. Cordellini (al centro con la camicia bianca) e la sua equipe del centro ferite difficili

Il dott. Cordellini intervistato al TG3
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alimentarsi e di conseguenza a 
crescere. Tre interventi perfet-
tamente riuciti e completamen-
te a carico della sanità pubblica 
grazie a un protocollo d’intesa 
tra USL Umbria-Regione-Or-
ganizzazione Emergenza sor-
risi e Ospedale di Umbertide/ 
residenza protetta del comune 
dove erano ospitate le famiglie 
dei bambini. Tre medici ira-
keni avevano assistito agli in-
terventi per essere in grado di 
praticarli anche nel loro paese.  
Io – aggiunge il dottor Cordel-
lini -  sono il portavoce, ovvia-
mente, di una squadra com-
posta da chirurghi, anestesisti, 
pediatri.”

Lei ha effettuato oltre 
12.000 interventi, ne ricor-
da uno dei più recenti?
Un intervento su un paziente 
cui un cane rottweiler aveva 
asportato il naso. Ne sono sta-
te recuperate alcune parti per 
ricostruire l’organo dell’olfat-
to e intervento perfettamente 
riuscito tra la soddisfazione e 
incredulità del paziente, riguar-
dandosi allo specchio.

Se lei non fosse il dr. Cor-
dellini ma un privato citta-
dino come definirebbe la 
sua figura di medico?
Tutti possiamo sbagliare, ma 
un medico deve essere sempre 
disponibile, attento e appassio-
nato del suo lavoro e della sua 
missione.

Di lei i pazienti, oltre alla 
professionalità, mettono 
in evidenza la sua disponi-
bilità e il suo trattamento 
umano del malato consi-
derato come persona e non 
come numero. Da cosa de-
rivano queste qualità che 
la distinguono?
Dal comportamento e dagli 
insegnamenti di mio padre e 
mia madre e da chi, al Ponte e 
ci tengo a precisare sempre che 
sono ponteggiano, mi è stato 
vicino da ragazzino fino alla 
laurea e alla mia professione. 
Mi piace ricordare Perlino, Bar-
berini, Fausto Cardinali.

Si immaginava così la pro-
fessione del medico e cosa 
risponde ai dubbi nei con-

fronti della medicina pub-
blica e umbra in partico-
lare da parte dei pazienti?  
Vedi ritardi, indisponibi-
lità ma poi, a pagamento, 
trovi subito posto e dispo-
nibilità?
Gli ospedali sono fatti di mura 
e di uomini. Se gli ospedali, la 
medicina sono in crisi la re-
sponsabilità potrebbe essere 
attribuita anche a noi medici. 
Per noi medici dovrebbe esse-
re più importante l’assistenza 
pubblica che la libera profes-
sione, che tutti i pazienti non si 
possono permettere. Loro mal-
grado.

Un’ultima domanda: diffe-
renza tra chirurgo plastico 
e chirurgo estetico?
Il chirurgo plastico e ricostrut-
tivo ripristina parti del corpo 
alterati da malformazioni con-
genite, tumori, traumi e ustio-
ni cercando di riportarle a una 
situazione più vicina possibile 
alla normalità morfologica e 
funzionale. Il chirurgo esteti-
co interviene per migliorare 
o modificare la morfologia di

parti del corpo di per se stessi 
normali.

Come passa il tempo libe-
ro, se ne ha, visto i molte-
plici impegni e incarichi?

Dedicandomi insieme con 
alcuni colleghi a portare il no-
stro contributo professionale in 
zone di guerra o terremotate, 
come ad Haiti, operando bam-
bini con traumi da terremoto o 
ferite di guerra. Poi la passione 
per moto e auto d’epoca e poi, 

ogni anno, riusciamo a trovare 
un giorno per rivederci con tut-
ti i compagni di classe del liceo 
scientifico Alessi di Perugia, 
anche con coloro che la pro-
fessione ha portato lontano da 
Perugia e dell’Umbria. 

E l’incontro dove si svolge? 
Ma al Ponte che, per antono-
masia, è Ponte San Giovanni e 
non gli altri Ponti sul Tevere, 
prima o dopo il nostro storico 
ponte ora coperto.

Il dott. Cordellini

Il Metodo Kumon è concepito per scoprire e sviluppare il potenziale dei bambini, in modo che siano 
in grado di affrontare qualsiasi sfida con un atteggiamento positivo. 
In che modo? Kumon si concentra su ciò che il bambino è in grado di fare osservando il processo che 
segue per risolvere il materiale, in modo da trovare la situazione di apprendimento ideale per lui e 
consentendogli quindi di imparare da solo con maggiore sicurezza in modo che, con il passare del 
tempo modificherà il suo processo in maniera graduale.

In Kumon, forniamo ai bambini l'esperienza di imparare da soli (self-learning) permettendo  loro 
di sviluppare il potenziale al massimo delle oro capacità, di consolidare un atteggiamento positivo 
verso l'apprendimento e di sviluppare una personalità che rafforzi tutto ciò. 
Il consulente Kumon si concentra sull'osservazione del processo di apprendimento di ogni studen-
te, su come pensa e come risolve il materiale e quindi di come impara. Con queste informazioni 
decide il materiale più adatto e la guida più appropriata per ogni studente nel giusto momento. 
Questo lavoro viene messo in atto con i nostri programmi: Kumon Matematica e Kumon English, 
che possono essere svolti sia di persona che online. 

Il rapporto consulente-studente è essenziale per una migliore evoluzione dello sviluppo dei ragazzi 
perché in Kumon ci concentriamo sul processo e non sul risultato!
Filippo Cecchetti, consulente del centro Kumon di Perugia a tal proposito tiene a precisare: 
"Come psicologo libero professionista, ho potuto constatare come questi programmi migliorino il senso 
di fiducia e la capacità di attenzione dei bambini, perché rispettano i tempi di apprendimento di ciascuno 
e li incoraggiano ad affrontare quotidianamente i propri limiti".
Scopri tutte le promozioni di Kumon Perugia!

Non aspettare che si presenti 
la necessità, anticipala!
Quante volte hai pensato: 
"se solo l'avessi saputo prima, l'avrei fatto meglio"? 
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Speciale VELIMNA

della popolazione e, in parti-
colare dei giovani studenti del 
comprensorio, e con questo 
intento, di aprire ai giovani, 
l’Associazione ha organizzato 
le giornate di studio “Velim-
na giovani”, giunta alla terza 
edizione, in cui sono invitati 
a parlare i giovani laureati 
dell’Università di Perugia, su-
gli argomenti etruschi delle 
loro tesi. Inoltre sono stati in-
detti concorsi nel mondo sco-
lastico riguardante la civiltà 
etrusca, uno rivolto alle scuole 
elementari della regione Um-
bria,  e l’atro in convenzione 
con l’Università degli Studi di 
Perugia  con “PREMI DI LAU-
REA DI ARGOMENTO AR-
CHEOLOGICO” per la miglior 
tesi triennale e magistrale.
VELIMNA è l’evento, unico 
nel suo genere, che rappresen-
ta ormai uno degli appunta-
menti culturali più importanti 
e attesi per l’intero territorio 
di Perugia; sostenuto con con-
vinzione crescente dalla Re-
gione Umbria e dal Comune di 
Perugia, vanta collaborazioni 
con il Ministero della Cultu-
ra, con la Direzione Regionale 
musei dell’Umbria, con l’Uni-

versità degli Studi di Perugia 
e con la Soprintendenza 
Archeologia, Belle arti e 

Paesaggio dell’Umbria. 
E’ una manifestazione di 
alto spessore culturale e 

didattico che ha con-
tribuito, grazie alla 
multiforme varietà 
delle sue proposte 
con  mostre, confe-

renze, rievocazioni in 
costume, gemellaggi,  
a richiamare attorno  
ai vari siti archeologici 
di Perugia e dintorni, 
un folto pubblico di 
appassionati, di sco-

laresche e di curiosi 
intenzionati ad im-
mergersi nella co-

noscenza di questa 
meravigliosa civiltà.

La manifestazione  
VELIMNA è partita nel 2002 

Velimna 2024 alla sua XXII edizione

Il 27 settembre si terrà il Con-
vegno relativo al tema dell’an-
no presso il MANU con rela-
tori di fama internazionale. 

Dal 12 al 20  Ottobre 2024 
presso la Rocca Paolina 
Sala Cerp sarà inaugura-
ta la mostra sulla civiltà 
etrusca allestita dai volonta-
ri della Pro Ponte e sul tema 
dell’anno dalla Prof.ssa Massi 
Secondari. Seguiranno visite 
guidate, presentazione di libri 
e conferenze, passeggiate 
etrusche teatralizzate. 

Verranno presentati anche 
gli atti del convegno del 2023 
“Natura e ambiente nella 
cultura etrusca” tenutosi l’11 
ottobre presso l’Aula Magna 
della Facoltà di Agraria in 
collaborazione con l’Univer-
sità degli studi di Perugia. 

Tutte le iniziative si devono 
ai volontari della Proponte 
coordinati dal Presidente e 
dalla Direzione scientifica e 
anche all’attiva collaborazio-
ne con la Direzione Regiona-

le Musei dell’Umbria.

Appuntamento dal 4 all'8 settembre con "Il mito in Etruria"
e nel corso del tempo ha rag-
giunto una importanza ed un 
interesse che si estende non 
solo a livello regionale ma 
anche nazionale ed europeo
L’evento prevede ogni 
anno l’approfondimento 
di un aspetto della cultura,

La XXII edizione della mani-
festazione “Velimna. Gli Etru-
schi del fiume” tratta di un ar-
gomento molto interessante e 
coinvolgente ”Il mito in Etru-
ria”, che mette  in correlazio-
ne  e a confronto gli Etruschi 
con  i vari popoli del Mediter-
raneo, in particolar modo con 
i Greci. Il mito è la narrazio-
ne di gesta compiute da dei, 
semidei, eroi e mostrl  e può 
offrire una spiegazione di fe-
nomeni naturali, legittimare 
pratiche rituali o istituzioni 
sociali e, più genericamente, 
rispondere alle grandi doman-
de che gli uomini si pongono. 
A scuola ci hanno spiega-
to le avventure di Ulisse o 
la guerra di Troia e le fa-
tiche di Ercole come sto-
rie del passato, che ancora 
oggi sono piene di fascino..
Varie sono le rappresentazio-
ni di miti a cominciare dal-
la pittura, alla scultura, alla 
bronzistica; menzioniamo le 
tombe dipinte, le urne cine-
rarie, gli ex voto bronzei, 
ma i dati si ricavano an-
che dai materiali usati 
nella vita quotidiana. 

Velimna,  
XXII edizione
4-8 settembre 2024
La manifestazione” Velim-
na.  Gli etruschi del fiume”
sarà inaugurata il 4 settem-
bre presso la necropoli del
Palazzone con i saluti delle
autorità,  e le conferenze
sul tema dell’anno. Duran-
te tale periodo si terranno
le attività di rievocazione,
di didattica, il corteo stori-
co  e la cena etrusca presso
il Parco Pascoletti e presso
la Necropoli del Palazzone.

Statua in terracotta 
raffigurante divinità infera.  
Da Colle Umberto.  MANU

Luana Cenciaioli 

La Pro Ponte Etrusca 
ONLUS è l’ Associazio-
ne culturale di Ponte 

San Giovanni promotrice del-
la manifestazione “Velimna 
gli Etruschi del Fiume”, de-
dicata alla conoscenza della 
civiltà etrusca e con la quale si 
vuole valorizzare e dare testi-
monianza dei reperti presenti 
nel nostro territorio, in parti-
colare dell’Ipogeo di Volumni 
richiamo di turisti e visitatori 
da tutto il mondo. 
Uno degli obiettivi principali 
di VELIMNA è sicuramente 
quello di stimolare il coinvol-
gimento e la partecipazione 

Urnetta cineraria raffigurante Ulisse e Penelope. MANU
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Atti del Convegno 2023
Una sintesi dell'evento dal tema "Natura e ambiente nella civiltà etrusca"

Luana Cenciaioli 

L’11 ottobre In collabo-
razione con l’Università 
degli Studi di Perugia 

si è tenuto il Convegno “Na-
tura e ambiente nella civiltà 
etrusca” presso l’Aula Magna 
del  Dipartimento di Scienze 
Agrarie, Alimentari e Ambien-
tali. con esponenti di chiara 
fama; la giornata di studio ha 
riguardato sia aspetti archeo-
logici, dalla rappresentazione 
su manufatti, ai tessuti, all’uso 
dell’olio per illuminazione, che 
naturalistici, dalla geografia, 
agli animali, alle piante.

Dopo i saluti istituzionali 
del Direttore del Dipartimen-
to Prof. Gaetano Martino, del 
Delegato del Rettore Prof. Ro-
berto Rettori e del presidente 
dell’Associazione Antonello 
Palmerini sono iniziati i lavori  
presieduti dal Prof. Francesco 
Marcattili.

La prima relazione di Luana 
Cenciaioli "Natura e ambien-
te nelle raffigurazioni delle 
urne etrusche" ha analizzato  

le sepolture sotto vari aspetti, 
a cominciare dal materiale in 
cui sono scolpite, il travertino,  
alle decorazioni che presenta-
no motivi floreali e raffigura-
zioni di animali,  ai colori con 
cui erano ricoperte le superfi-
ci,  al contenuto, le ceneri con-
servate in fazzoletti di tessuto, 
ai resti di cibo  nel vasellame 
del corredo funerario. 

Glenda Giampaoli si è oc-
cupata di “Arte tessile in età 
etrusco e romana” e dopo un 
interessante excursus sui vari 
tipi di telai ha messo a raffron-
to quelli antichi con le tessitu-
re moderne e ha mostrato le 
riproduzioni di tessuti dipinti 
sulle tombe.

Carlotta Saletti e Simona 
Rafanelli con la relazione “Gli 
spazi dell’olio nella Domus 
dei Dolia di Vetulonia. Aree di 
produzione e modi di impie-
go” hanno descritto lo scavo 
dell’abitazione etrusca, diretto 
da Simona Rafanelli, che ha 
restituito alcuni ambienti pro-
duttivi dove erano collocati gli 
orci; all’interno di questi doli 

sono stati rinvenuti resti or-
ganici che all’analisi effettuate 
sono risultati di vino e di olio 
di brassicacee, utilizzato per 
illuminazione e non per ali-
mentazione.

Danilo Nati con la relazione  
di Maria Angela Turchetti, Eli-
sa Laschi, Nicoletta Volante, 
Danilo Nati “L’ambiente na-
turale, gli Etruschi e il sacro: 
il culto del latte in grotta”, ha 
approfondito i rinvenimenti 
di Grotta Lattaia di Cetona, 
scavata nel 1939-1940 da Um-
berto Calzoni, direttore del 
Museo archeologico naziona-
le dell’Umbria. Parte dei doni 
votivi recuperati nella grotta 
ed in particolare i neonati fa-
sciati in terracotta sono stati 
esposti nella interessante mo-
stra “La via Lattea. Maternità 
ed infanzia dall’Antichità alla 
Collezione Bellucci” allestita al 
MANU nel 2023 da Maria An-
gela Turchetti.

Tiziana Caponi ha fornito 
un importante contributo su  
“Le partizioni agrarie nel mon-
do etrusco”, partendo dai cippi 
di confine con iscrizione etru-
sca tular e dal Cippo Perugino,  
rinvenuto a Perugia, loc S.
Marco nel 1822, iscritto su due 
lati, una specie di  atto notarile 
scolpito sul travertino per de-
finire i limiti di proprietà tra 
due famiglie, i Velthina e gli 
Afuna; ha inoltre presentato 
anche i materiali per la defi-
nizione territoriale, conserva-
ti al MANU come la  groma, i 
fili a piombo, i compassi,  e la 
regula, portando come esem-
pio l’urna di vel rafi cosiddet-
ta dell’architetto, rinvenuta 
nell’Ipogeo della famiglia rafi 

presso il Cimitero monumen-
tale di Perugia nel 1887. 

Il pomeriggio la seduta pre-
sieduta da Luana Cenciaioli si 
è aperta con la stimolante re-
lazione di Anna Maria Bartoli-
ni e Fabio Fatichenti “Aspetti 
geografici dell’Umbria attuale 
in epoca etrusca”. E’ stato de-
scritto il territorio e le vicen-
de sismiche, i cambiamenti 
climatici e di vegetazione. Ha 
sottolineato l’importanza del 
Tevere navigabile fina dalla 
sorgente.

E’ seguito il contributo di 
Glenda Giampaoli, Francesca 
Maria Sarti, Maurizio Silve-
strelli, Massimo Trabalza,  “Gli 
etruschi e gli animali: il tempo 
racconta la nostra storia” con 
esaurienti digressioni  relati-
ve all’alimentazione legata ai 
prodotti della terra, e agli ani-
mali: tra questi ultimi curioso 
il caso del suino cintato, anco-
ra presente e attestato in Etru-
ria raffigurato  in terracotta, a 
forma di askos.

La importante relazione di 

Valeria Negri e Lorenzo Raggi 
“Le piante coltivate dagli etru-
schi” ha descritto le specie au-
toctone edule già dal neolitico, 
i vari tipi di piante e la loro ori-
gine e provenienza.

Infine la avvincente rela-
zione di Diletta Borselli, T. 
Beni, L. Bonechi, M. Bongi, R. 
Ciaranfi, V. Ciulli, R. D’Ales-
sandro, L. Fanò, C. Frosin, S. 
Gonzi, L. Lombardi, L. Melelli, 
A. Paccagnella, M.A.  Turchet-
ti  “Dalla terra al cielo: studio
muografico della necropoli del
Palazzone” ha illustrato que-
sto nuovo e moderno sistema
di individuazione di cavità o
anomalie sotterranee attra-
verso i raggi cosmici, offrendo
stimolanti spunti.

Un convegno che ha riunito 
molte specializzazioni e pro-
fessionalità occupandosi di 
vari aspetti dall’archeologia 
alle scienze agrarie, alimentari 
e ambientali. Anche le nuove 
tecniche ci aiutano a compren-
dere meglio i popoli antichi 
grazie alla collaborazione.
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Pizza al taglio e da asporto
Hamburger   

HotDog   Piadineria

Via Pontevecchio, 18 - Ponte San Giovanni - Pg

Chiuso il martedì

 075.397273
329.2666020
(

Consegna a domicilio

Mercoledì 4 settembre ore 19.00
Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
Inaugurazione Velimna 2024 – XXII Edizione.
Saluti istituzionali.
Conferenze sul tema dell’anno tenute dal Direttore dell’Ipogeo 
dei Volumni e Necropoli del Palazzone Maria Angela Turchetti 
e dal Direttore scientifico di “Velimna gli Etruschi del fiume” 
Luana Cenciaioli.
Dalle 18,00 alle 19,00 e dalle 20,00 alle 22,00 sarà possibile 
essere accompagnati in visita all’Ipogeo, alla Necropoli,
all’Antiquarium e ai depositi prenotando al n. 075 397969.

Giovedì 5 settembre
Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti
ore 20.00 - “A tavola con gli Etruschi”
Cena teatralizzata con menù speciale ispirato alla tradizione
alimentare etrusca elaborato dall’archeocuoca Cristina Conte.

Venerdì 6 settembre
Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti
ore 21.00 - Teatro degli Etruschi
La Compagnia Teatrodicolle presenta lo spettacolo
“Tarchon l’etrusco” – Regia di Walter Toppetti

Sabato 7 settembre
Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
ore 10.00 - “Scoprire il passato” - Attività didattiche per bambi-
ni a cura di Chiara Basta e Monica Lupparelli

Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti
dalle ore 11.00 - “Accampamenti etruschi”
attività didattiche, rievocative e combattimenti con il gruppo 
storico “Antichi Popoli” di Firenze

ore 16.00 - Attività di scavo simulato per bambini
a cura di Matteo Mincigrucci e Roberto Guerra

ore 17,00 - Didattiche e laboratori per bambini
con l’Associazione Ponte Kids

ore 21.00 - Teatro degli Etruschi
“La vita a casa di un Nobile Etrusco” spettacolo rievocativo
gruppo storico “Antichi Popoli” di Firenze

ore 22.00 - Teatro degli Etruschi
Spettacolo “ToiAhi Danza del Fuoco”

Domenica 8 settembre
dalle ore 10.00 - Archeotour in elicottero
per ammirare dall’alto i siti etruschi del perugino
Posti limitati e prenotazione obbligatoria

Ponte San Giovanni, Parco Giuseppe Pascoletti 
dalle ore 10.00 “Accampamenti Etruschi”
attività didattiche, rievocative e combattimenti con il gruppo 
storico “Antichi Popoli”di Firenze

Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
ore 10,30 - Visita guidata all’ Ipogeo dei Volumni (cantiere di 
restauro in corso) a cura della Direttrice Maria Angela Turchetti

Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti 
ore 10,30 - Laboratori per bambini 
con l’Associazione Ponte Kids

ore 16,00 - Attività di scavo simulato per bambini
a cura di Matteo Mincigrucci e Roberto Guerra

ore 18.00 - “Corteo storico e spettacolo rievocativo”
con la collaborazione del gruppo “Antichi Popoli” di Firenze e 
della scuola di danza Linda Magnini

Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti
dal 6 all’ 8 settembre dalle ore 19.00
sarà aperto il Ristoro etrusco

Venerdì 27 settembre
Museo Archeologico Nazionale dell’Umbria
dalle ore 09,30 alle 18,00 - Convegno “Il Mito in Etruria”
ore 14,30 Visita guidata al Museo
a cura della direttrice Tiziana Caponi

Sabato 28 settembre
Giornate Europee del Patrimonio  GEP
ore 16.00 - Museo Archeologico Nazionale dell’Umbria
“L’ifigenia perugina: iconografia e Mito nelle urne del MANU
Visita a cura di Pietro Massone

ore 18.00 – Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
La Necropoli del Gambone (Deruta, PG) tra Umbri ed Etru-
schi. Presentazione dei materiali e dello studio in corso a cura 
di Maria Angela Turchetti, Paola Romi, Laura Bonomi Ponzi, 
Davide Leucci

Domenica 29 settembre
Giornate Europee del Patrimonio  GEP
ore 10,30 – Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
Visita guidata ai Depositi
a cura di Maria Angela Turchetti, Paola Romi e Laura Bonomi

ore 16.00 – Museo  Archeologico Nazionale dell’Umbria
Bronzetti raffiguranti Turan, la dea dell’amore.
Visita  a cura di Alessio Rega

da sabato 12 a domenica 20 ottobre
Perugia - Rocca Paolina - Mostra sala CERP
Pannelli didattici sui temi trattati nelle precedenti edizioni di 
Velimna e sul tema dell’anno

Riproduzioni di reperti e costumi etruschi
del laboratorio Velimna

Riproduzioni etrusche realizzate dall’UMP

Pubblicazioni prodotte durante le passate edizioni

Durante il periodo della mostra saranno effettuate visite guida-
te mattutine per le scuole (su richiesta anche nei giorni feriali 
escluso il lunedì) alla mostra e al Museo Archeologico Nazio-
nale dell’Umbria.

Sabato 12 ottobre
ore 16,30 - Inaugurazione mostra e presentazione pannelli
sul tema dell’anno a cura di Agnese Massi Secondari
con contributo di Tancredi Tesei

Domenica 13 ottobre
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
FAmiglie al MUseo 2024
ore 10,00 - 12,30 – Scopriamo insieme le famiglie etrusche 
del Palazzone con il libro gioco “L’Ipogeo dei Volumni. Guida 
Kids” Attività didattiche per famiglie e bambini (6-12 anni)

ore 15,30 Visita guidata teatralizzata alle mura etrusche,
in collaborazione con Gran Tour Perugia

Lunedì 14 ottobre
Perugia - Rocca Paolina Sala CERP
ore 16,30  Visita guidata alla mostra

Martedì 15 ottobre
Perugia - Rocca Paolina Sala CERP
ore 16,00  Presentazione libri
“Alla scoperta delle acque perdute“ pozzi, cisterne e cunicoli
“Che fan qui tante pellegrine spade?” di Lanfranco Sportolari
“L’Ipogeo dei Volumni. Guida Kids” a cura di M.A. Turchetti

Mercoledi 16 ottobre
Museo Archeologico Nazionale dell’Umbria
ore 16,30 - Convegno Velimna 2023 “Natura e ambiente nella 
cultura etrusca”, a cura di  Luana Cenciaioli

Giovedì 17 ottobre
Museo Archeologico Nazionale dell’Umbria
ore 16,30  P. Vitellozzi “Il Mito nelle gemme del MANU”  

Sabato 19 ottobre
Perugia - Rocca Paolina Sala CERP
ore  16,30 - Premio per la miglior Tesi triennale e magistrale 
“Premi di Laurea di argomento archeologico”

Domenica 20 ottobre
ore 10,00 Passeggiata Etrusca e Visita allo Studio
Moretti Caselli - Museo-Laboratorio di Vetrate Artistiche

PROGRAMMA VELIMNA 2024
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Mercoledì 4 settembre ore 19.00
Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
Inaugurazione Velimna 2024 – XXII Edizione.
Saluti istituzionali.
Conferenze sul tema dell’anno tenute dal Direttore dell’Ipogeo 
dei Volumni e Necropoli del Palazzone Maria Angela Turchetti 
e dal Direttore scientifico di “Velimna gli Etruschi del fiume” 
Luana Cenciaioli.
Dalle 18,00 alle 19,00 e dalle 20,00 alle 22,00 sarà possibile 
essere accompagnati in visita all’Ipogeo, alla Necropoli,
all’Antiquarium e ai depositi prenotando al n. 075 397969.

Giovedì 5 settembre
Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti
ore 20.00 - “A tavola con gli Etruschi”
Cena teatralizzata con menù speciale ispirato alla tradizione
alimentare etrusca elaborato dall’archeocuoca Cristina Conte.

Venerdì 6 settembre
Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti
ore 21.00 - Teatro degli Etruschi
La Compagnia Teatrodicolle presenta lo spettacolo
“Tarchon l’etrusco” – Regia di Walter Toppetti

Sabato 7 settembre
Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
ore 10.00 - “Scoprire il passato” - Attività didattiche per bambi-
ni a cura di Chiara Basta e Monica Lupparelli

Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti
dalle ore 11.00 - “Accampamenti etruschi”
attività didattiche, rievocative e combattimenti con il gruppo 
storico “Antichi Popoli” di Firenze

ore 16.00 - Attività di scavo simulato per bambini
a cura di Matteo Mincigrucci e Roberto Guerra

ore 17,00 - Didattiche e laboratori per bambini
con l’Associazione Ponte Kids

ore 21.00 - Teatro degli Etruschi
“La vita a casa di un Nobile Etrusco” spettacolo rievocativo
gruppo storico “Antichi Popoli” di Firenze

ore 22.00 - Teatro degli Etruschi
Spettacolo “ToiAhi Danza del Fuoco”

Domenica 8 settembre
dalle ore 10.00 - Archeotour in elicottero
per ammirare dall’alto i siti etruschi del perugino
Posti limitati e prenotazione obbligatoria

Ponte San Giovanni, Parco Giuseppe Pascoletti
dalle ore 10.00 “Accampamenti Etruschi”
attività didattiche, rievocative e combattimenti con il gruppo
storico “Antichi Popoli”di Firenze

Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
ore 10,30 - Visita guidata all’ Ipogeo dei Volumni (cantiere di 
restauro in corso) a cura della Direttrice Maria Angela Turchetti

Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti
ore 10,30 - Laboratori per bambini
con l’Associazione Ponte Kids

ore 16,00 - Attività di scavo simulato per bambini
a cura di Matteo Mincigrucci e Roberto Guerra

ore 18.00 - “Corteo storico e spettacolo rievocativo”
con la collaborazione del gruppo “Antichi Popoli” di Firenze e 
della scuola di danza Linda Magnini

Ponte San Giovanni - Parco Giuseppe Pascoletti
dal 6 all’ 8 settembre dalle ore 19.00
sarà aperto il Ristoro etrusco

Venerdì 27 settembre
Museo Archeologico Nazionale dell’Umbria
dalle ore 09,30 alle 18,00 - Convegno “Il Mito in Etruria”
ore 14,30 Visita guidata al Museo
a cura della direttrice Tiziana Caponi

Sabato 28 settembre
Giornate Europee del Patrimonio  GEP
ore 16.00 - Museo Archeologico Nazionale dell’Umbria
“L’ifigenia perugina: iconografia e Mito nelle urne del MANU
Visita a cura di Pietro Massone

ore 18.00 – Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
La Necropoli del Gambone (Deruta, PG) tra Umbri ed Etru-
schi. Presentazione dei materiali e dello studio in corso a cura 
di Maria Angela Turchetti, Paola Romi, Laura Bonomi Ponzi, 
Davide Leucci

Domenica 29 settembre
Giornate Europee del Patrimonio  GEP
ore 10,30 – Ponte San Giovanni,
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
Visita guidata ai Depositi
a cura di Maria Angela Turchetti, Paola Romi e Laura Bonomi

ore 16.00 – Museo  Archeologico Nazionale dell’Umbria
Bronzetti raffiguranti Turan, la dea dell’amore.
Visita  a cura di Alessio Rega

da sabato 12 a domenica 20 ottobre
Perugia - Rocca Paolina - Mostra sala CERP
Pannelli didattici sui temi trattati nelle precedenti edizioni di 
Velimna e sul tema dell’anno

Riproduzioni di reperti e costumi etruschi
del laboratorio Velimna

Riproduzioni etrusche realizzate dall’UMP

Pubblicazioni prodotte durante le passate edizioni

Durante il periodo della mostra saranno effettuate visite guida-
te mattutine per le scuole (su richiesta anche nei giorni feriali 
escluso il lunedì) alla mostra e al Museo Archeologico Nazio-
nale dell’Umbria.

Sabato 12 ottobre
ore 16,30 - Inaugurazione mostra e presentazione pannelli
sul tema dell’anno a cura di Agnese Massi Secondari
con contributo di Tancredi Tesei

Domenica 13 ottobre
Ipogeo dei Volumni e Necropoli del Palazzone
FAmiglie al MUseo 2024
ore 10,00 - 12,30 – Scopriamo insieme le famiglie etrusche 
del Palazzone con il libro gioco “L’Ipogeo dei Volumni. Guida 
Kids” Attività didattiche per famiglie e bambini (6-12 anni)

ore 15,30 Visita guidata teatralizzata alle mura etrusche,
in collaborazione con Gran Tour Perugia

Lunedì 14 ottobre
Perugia - Rocca Paolina Sala CERP
ore 16,30  Visita guidata alla mostra

Martedì 15 ottobre
Perugia - Rocca Paolina Sala CERP
ore 16,00  Presentazione libri
“Alla scoperta delle acque perdute“ pozzi, cisterne e cunicoli
“Che fan qui tante pellegrine spade?” di Lanfranco Sportolari
“L’Ipogeo dei Volumni. Guida Kids” a cura di M.A. Turchetti

Mercoledi 16 ottobre
Museo Archeologico Nazionale dell’Umbria
ore 16,30 - Convegno  Velimna 2023 “Natura e ambiente nella 
cultura etrusca”, a cura di  Luana Cenciaioli

Giovedì 17 ottobre
Museo Archeologico Nazionale dell’Umbria
ore 16,30  P. Vitellozzi “Il Mito nelle gemme del MANU”  

Sabato 19 ottobre
Perugia - Rocca Paolina Sala CERP
ore  16,30 - Premio per la miglior Tesi triennale e magistrale 
“Premi di Laurea di argomento archeologico”

Domenica 20 ottobre
ore 10,00 Passeggiata Etrusca e Visita allo Studio
Moretti Caselli - Museo-Laboratorio di Vetrate Artistiche

PROGRAMMA VELIMNA 2024
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Antonio Brunori 

Leonardo Mariani, 63 
anni, ufficiale d’aero-
nautica in quiescenza, 

ponteggiano da sempre e 
cultore della corsa d’orien-
tamento (l’orienteering), è 
arrivato in bici a Capo Nord, 
macinando 4.300 km in 29 
tappe da circa 150 km l’una, 
passando per Austria, Slo-
vacchia, Polonia, Lituania, 
Lettonia, Estonia, Finlandia e 
Norvegia.  Impresa compiuta, 
pedalata dopo pedalata, per 
scommessa con sé stesso, per 
passione e per misurare resi-
stenza, spirito d’adattamen-
to, tenacia. 

Gli abbiamo fatto alcune 
domande, incuriositi come 
molti ponteggiani, dei motivi 
dell’impresa e delle difficol-
tà incontrate nel viaggio: “Il 
viaggio è stato tutto pianifi-
cato a tavolino: visto che non 
sono più un giovanotto, ho 
suddiviso il percorso in tap-
pe, assicurandomi di avere 
strutture ricettive alla fine di 
ogni tappa e da bravo “orien-
tista”, sulla bike avevo un leg-
gìo con bussola incorporata 

dove potevo seguire la traccia 
del percorso preparato”. 

Ma perché è partito da 
Gubbio e non da Ponte 
San Giovanni? 

“Prima di partire, ho fat-
to i famosi tre giri intorno 
alla fontana del Bargello per 
ottenere la “patente da mat-
to“ e poi via verso il grande 
Nord. Partenza da Gubbio il 
30 maggio, 29 tappe davanti 
a me, che poi sono diventate 
30 a seguito di un riarrangia-
mento di due tappe in Polo-
nia per problemi di alloggio. 
Inoltre ho fatto tre tappe che 
chiamo "di trasferimento". 
La prima è stata per la visita 
ai campi di sterminio di Au-
schwitz/Birkenau, la seconda 
all'arrivo a Helsinki dopo la 
traversata del Baltico (anzi-
ché ripartire subito, ho fatto 
20 km giusto per uscire da 
Helsinki e poi l'indomani 
sono ripartito), la terza ha ri-
guardato lo strappo finale di 
25 km che avrei potuto fare il 
pomeriggio del 6 luglio, dopo 
il check-in all'hotel, ma me la 
sono presa comoda e ci sono 
arrivato la mattina seguente. 
In media ho fatto circa 150 

In bici a Capo Nord, l'avventura di Leonardo Mariani

sterrato ai lati delle strade, 
soprattutto in Polonia.

Per ogni tappa mi ero pre-
parato uno stampato, che te-
nevo sul leggìo, in cui erano 
riportati altimetria, previsio-
ne dei tempi di percorrenza 
e istruzioni di viaggio (a X 
km svolta a destra, al bivio a 
Y km vai dritto, ecc.). Questo 
sistema ha funzionato piutto-
sto bene e ho usato il naviga-
tore solo nei tratti finali, per 
la ricerca degli alberghi. La 
verifica dei tempi previsti è 
stata un fiore all'occhiello di 
questa esperienza, in quanto 
sono anni che sto studiando 
gli aspetti legati alla “fisica 
del ciclista” e questo viaggio 
ha costituito un bel banco di 
prova per validare i risultati 
ottenuti”.

Parlaci delle emozioni 
che hai vissuto. 

“Che dire? È stata una bel-
la sfida vinta, perché a priori 
puoi fare tutte le valutazioni 
che vuoi, ma l’imprevisto è 

dietro l’angolo e in quei casi 
entra in gioco la tua perseve-
ranza nel perseguire l'obiet-
tivo. Inoltre, devi essere in 
pace con te stesso perché se il 
corpo rema contro di te, non 
c'è volontà che tenga. Io sono 
partito alla grande, troppo 
oserei dire, e alla quinta tap-
pa, in Austria, mi sono reso 
conto che dovevo darmi una 
regolata. Ogni tanto prende-
vo un po' d'acqua, ma alla 25^ 
tappa è venuto giù il cielo: 
160 km con pioggia e vento in 
piena Lapponia, temperatura 
di 10°. Lì è stata dura, tutto 
bardato compresi i guanti da 
sub che avevo dovuto indos-
sare, riuscivo a mala pena 
ad accedere allo zainetto per 
rifocillarmi un po’; ma an-
che quella volta sono giunto 
a destinazione e l’indomani 
è scattato il giorno di riposo, 
più che mai meritato. Poi c'è 
stata la sequenza dei tunnel, 
compreso il famigerato tun-
nel sottomarino: che brividi! 
Alla fine tutto è andato per il 

4.300 km in solitaria coperti in 40 giorni, partendo il 30 maggio 2024 per un viaggio epico da Gubbio a Capo Nord e onorare 
la “patente da matto“ presa alla partenza nella città di Sant’Ubaldo

km nelle 30 tappe di cui so-
pra, per un totale di 4.470 km 
(dovevano essere 4300 ma 
mettici la ricerca degli alber-
ghi e qualche errore lungo la 
via); i restanti 7 giorni li ho 
spesi per manutenzione della 
bicicletta o … del conduttore. 
Il viaggio l’ho concluso com-
piendo tre giri intorno al Glo-
be Monument come a voler 
stabilire una sorta di gemel-
laggio con Gubbio!". 

Tanti e interessanti i par-
ticolari che ci racconta Leo-
nardo: “3 tappe italiane, al-
trettante in Austria, poi due 
in Slovacchia, dove ho avuto 
un serio problema: ho rotto 
il deragliatore anteriore, che 
ho fatto riparare prontamen-
te. La Polonia è stata lunga, 
7 tappe, mentre la 3 Repub-
bliche baltiche le ho passate 
in 5 tappe. La Finlandia non 
finiva mai, 10 tappe, poi le 
ultime 2 tappe norvegesi. Un 
secondo problema tecnico mi 
si è creato in Polonia dove, a 
seguito di un tratto di stra-
da particolarmente duro, mi 
si sono allentati i raggi della 
ruota posteriore, che a veder-
la girare metteva apprensio-
ne per quanto era svergolata; 
problema risolto in Lituania. 
Ultimo dettaglio tecnico: 
sostituzione del copertone 
posteriore per usura, in Fin-
landia”. 

Tante competenze ma-
nuali, tecniche e carat-
teriali, ma anche fisiche. 
Ma il mezzo di trasporto 
era una bici da strada? 

La bicicletta era una moun-
tain bike, una vecchia FRW 
Big Bear, ben tenuta e cari-
cata a dovere con 20 kg di 
bagaglio. Devo dire che se 
avessi avuto una bici da stra-
da, probabilmente non avrei 
completato il percorso, in 
quanto ho attraversato stra-
de bianche, in parte previste 
e in parte no. Qualche volta 
ho dovuto fare posto ai mez-
zi pesanti tenendomi sullo 

AUTORICAMBI    
OLEODINAMICA    
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A 80 km da Vienna, Mariani ha superato il Passo Semmering, 
a 985 m sul livello del mare

meglio; qualche volta ho fatto 
il check-in in extremis, ma al 
termine di ogni tappa la mia 
doccia l'ho sempre fatta. 

Ho avuto molto seguito tra 
gli amici dell’orienteering. 
Infatti, i miei figli hanno cre-
ato un gruppo WhatsApp che 
è stato molto attivo durante 
questi giorni e mi ha sostenu-
to nella mia azione”.

Quelle della bicicletta 
e dell’orienteering sono 
passioni che risalgono a 
quando era giovane.

"Si, sono stato associato 
anche al grande Marco Pan-
tani, ma per la capigliatura e 
non certo per le imprese! A 
parte gli scherzi, sono molto 
contento di avere trasmesso 

tali passioni anche ai miei 
tre figli. Infatti, a turno li 
ho portati a fare vacanze ci-
cloturistiche in posti quali 
Ponza, in Liguria, in Corsica, 
all’Elba, con lo spirito che 
sintetizzavo nel motto: la va-
canza è sofferenza”. 

Già, però queste passioni 
hanno dato i loro frutti, vi-
sto che è padre di un cam-
pione mondiale di orientee-
ring nella categoria juniores 
(Francesco Mariani, classe 
2001 di cui abbiamo parla-
to nel numero del 2022), di 
un campione di Orienteering 
su Mountain Bike (Antonio, 
classe 1996 e atleta della 
nazionale italiana) e di un 
campioncino nelle fila del-
le categorie giovanili dello 

sport di famiglia (Filippo, 
classe 2007, anche lui salito 
sui podi di manifestazioni 
nazionali di orienteering).

Complimenti Leonardo, 
sia per la tua impresa che per 
aver trasmesso valori impor-
tanti e sani alla tua famiglia!         

La Pubblica Assistenza 
Croce Bianca Perugia 
ODV, nasce nel 2010, su 

iniziativa di alcuni volontari 
abilitati e già operanti nel set-
tore, che accolsero la richiesta 
dell’allora Sindaco e della sua 
amministrazione, di dar vita 
ad un’Associazione in grado di 
fornire assistenza socio-sanita-
ria in favore della popolazione 
del territorio perugino.

L’utilità e la solidarietà so-
ciale sono i principi su cui si 
fonda la P.A. Croce Bianca 
Perugia che, senza perseguire 
alcun fine di lucro, eroga ser-
vizi che spaziano a 360 gradi 
nel mondo dell’assistenza e del 
trasporto sanitario e socio-sa-
nitario, avvalendosi sia delle 
prestazioni volontarie dei suoi 
aderenti, che di personale di-
pendente.

Nello specifico, nei confronti 
del Sistema Sanitario Regio-
nale garantisce il trasporto di 
persone disabili con mezzi at-
trezzati e ambulanze in regime 
programmato in tutto il terri-
torio provinciale ed il trasporto 
in regime di emergenza-urgen-
za (servizio 118) presso la po-
stazione 118 di Passignano Sul 
Trasimeno. In convenzione con 
l’Università degli Studi di Peru-

gia offre il servizio di trasporto 
per studenti con disabilità. È 
inoltre, affidataria del Presidio 
di Primo Soccorso e Assistenza 
ai PRM presso l’Aeroporto In-
ternazionale dell’Umbria. Svol-
ge presidi di primo soccorso e 
assistenza sanitaria in occa-
sione di manifestazioni spor-
tive, culturali e feste paesane. 
Complessivamente eroga in 
media ogni anno 5.000 servizi 
percorrendo con i propri mezzi 
oltre 300.000 km.

Durante la recente emer-
genza sanitaria, ha garantito 
il trasporto di pazienti positivi 
al Covid-19 per conto dell’USL 
Umbria 1 e dell’Azienda Ospe-
daliera di Perugia, sia in regime 

programmato che in regime di 
emergenza-urgenza in suppor-
to della C.O.U.R 118. Ad oggi 
l’Associazione può contare su 
oltre 120 soci aderenti, tra cui 
50 volontari attivi che svolgo-
no la loro attività offrendo agli 
utenti disponibilità, serietà e 
professionalità, coadiuvando 
l’operato del personale dipen-
dente composto da 13 unità che 
garantisce continuità e costan-
za ai servizi erogati. 

La crescita e l’espansione 
dell’organico dell’Associazio-
ne è andata di pari passo con 
quella del parco macchine che, 
ad oggi, può contare su 12 mez-
zi: 8 ambulanze e 4 mezzi adi-
biti al trasporto disabili di cui 2 

I grandi valori della Croce Bianca
La nuova sede dell'associazione è a Ponte San Giovanni in via della Valtiera, presso l'ex-mattatoio

omologati anche per trasporto 
di sangue ed emoderivati. La 
P.A. Croce Bianca Perugia af-
fonda le sue radici nel territorio 
di Ponte San Giovanni, ed oggi 
più che mai, con la realizzazio-
ne della nuova sede rappresen-
ta un punto di riferimento per 
l’intera cittadinanza. Grazie la 
ristrutturazione dell’immobile 
sito in Via della Valtiera noto 
ome “Ex Mattatoio”, conces-
so in comodato d’uso gratuito 
dal Comune di Perugia, è stato 
possibile realizzare la nuova 
sede unica dell’Associazione 
e rivalorizzare un fabbrica-
to precedentemente posto in 
stato di abbandono. La sede si 
compone di tre unità immobi-

liari destinate rispettivamente 
a: rimessaggio mezzi ed attività 
operativo-logistiche, uffici ed 
attività amministrative, area 
formazione. Quest’ultima unità 
è fortemente rappresentativa 
della mission della P.A. Croce 
Bianca Perugia che da sempre 
investe nella formazione dei 
propri operatori come fonda-
mento per erogare servizi as-
sistenziali di qualità. L’area in 
questione è dotata di soluzioni 
tecnologiche all’avanguardia 
e, oltre che essere dedicata al 
continuo addestramento del 
personale, sarà accessibile 
all’intera cittadinanza che po-
trà partecipare a corsi in mate-
ria di primo soccorso.

SSccooppeettttaa  SStteeffaannoo

ffeerrrraammeennttaa
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PPoonnttee  SSaann  GGiioovvaannnnii  ((PPGG))  --  TTeell..  007755..339988221188

Via G. Segoloni, 11 - Ponte S. Giovanni (Pg)
Info e Prenotazioni  075.5995082

segreteria@fisiogamaperugia.it
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la guida degli allenatori della 
Cantera. Tutti i partecipanti 
potranno essere scelti per il 
Team Italia sotto la guida del 
tecnico Luca Cannoni e sfida-
re le squadre della Barca Aca-
demy di tutto il mondo. Queste 
le prestazioni degli azzurrini: 
pareggio iniziale con i texani di 
Austin, vittorie  sulla Turchia 
di Istambul, sull’India di Dehli 
e sulla Spagna di Catalunja. 
Ingresso agli ottavi di finale 
dove hanno eliminato Dubai, i 
padroni di casa del Barcellona, 
i giapponesi di Yokohama e i 
polacchi di Varsavia. Insomma 
per il giovane giocatore barese 
Mattia Pica e per i suoi compa-
gni provenienti da varie regio-
ni italiane un’esperienza unica 

e indimenticabile davanti ai 
grandi del Barcellona e degli al-
tri team provenienti da tutto il 
mondo. Cannoni ha fatto il bis, 
perché anche nel 2022 aveva 
ottenuto lo stesso risultato con 
i suoi giovani calciatori under 
12. “Voglio ringraziare per pri-
mi i miei ragazzi protagonisti
in campo, l’organizzazione
Barcellona, SySport e tutto lo
staff, tutti i mister delle squa-
dre italiani da cui provengono
i miei ragazzi” queste le parole
del CT Cannoni nell’alzare al
cielo la grande coppa riporta-
ta in Italia per la seconda volta
consecutiva.

Gino Goti

Luca Cannoni ha fatto il bis

Luca Cannoni

Il tecnico ponteggiano ha guidato i suoi fantastici under 12.
La spedizione azzura ha trionfato al "Barca Academy Cup" di Barcellona

Ancora alla ribalta del-
la cronaca sportiva il 
tecnico umbro e pon-

teggiano Luca Cannoni alla 
guida della spedizione azzurra 
2023 che ha trionfato al “Barca 
Academy Cup” di Barcellona: 
una delle competizioni più at-
tese ogni anno patrocinato dal 
Barcellona Calcio che chiama a 
raccolta le squadre calcistiche 
giovanili dei cinque continenti: 
nel 2023 duecento i team par-
tecipanti.

I Barca Academy Camp 
Italia sono i “camp” ufficiali 
del Barcellona che offrono ai 
giovani atleti la possibilità di 
allenarsi nelle più belle località 
d’Italia seguendo la metodolo-
gia del Barcellona Calcio sotto 

to la strada della continuità 
per quanto riguarda la guida 
tecnica: sarà di nuovo Emi-
liano Serpolla, Allenatore e 
Manager “alla Ferguson” che 
con la sua esperienza, la pro-
fonda conoscenza del gruppo 
e la sua capacità di gestire 
lo spogliatoio e preparare al 
meglio i giocatori per le sfide 
settimanali, rappresenta una 
certezza per la società e per i 
tifosi.

Nonostante l’entusiasmo 
e la determinazione, la Pieve 
di Campo è consapevole delle 
sfide economiche che carat-
terizzano il calcio dilettan-
tistico. Proprio per questo, 
il Club è attivamente alla ri-
cerca di sponsor che possano 

Pieve di Campo pronta per la nuova stagione UISP

Marzia Gubernari

Una svolta storica con una Presidente donna alla guida della squadra

La Pieve di Campo è 
pronta a dare il via alla 
nuova stagione ‘24/’25 

con una carica di entusiasmo 
e novità. Il Club, che milita 
nel campionato di calcio a 
11 UISP Perugia-Trasimeno, 
si presenta quest'anno con 
un'importante svolta storica: 
per la prima volta nella sua 
storia, la squadra sarà guida-
ta da una Presidente donna. 
Marzia Gubernari, dopo un 
impegno silenzioso e costan-
te dietro le quinte, ha deciso 
di assumere un ruolo di pri-
mo piano, portando con sé la 
passione e la dedizione che 
l’hanno sempre contraddi-
stinta. Al fianco della nuova 
Presidente, il Club ha scel-

sostenere il progetto sportivo 
per la stagione alle porte. La 
sponsorizzazione rappresenta 
un'opportunità per le aziende 
di ottenere visibilità attraver-
so le attività del Club, dalle 
partite agli eventi promo-
zionali. Sostenere la Pieve di 

Campo significa investire nei 
valori dello sport e contri-
buire alla crescita di una co-
munità che vive di passione 
calcistica.

La stagione ‘24/’25 si pre-
annuncia quindi ricca di sfi-
de e di opportunità. Con una 

Presidente determinata e un 
Allenatore esperto, la Pieve di 
Campo è pronta a far parlare 
di sé, in campo e fuori, con-
fermandosi una realtà spor-
tiva da tenere d’occhio nel 
panorama del calcio dilettan-
tistico umbro.
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Experiment Italia in Umbria: Perugia accoglie gli Studenti USA

Da circa 15 anni Expe-
rimentitalia collabo-
ra con il movimento 

Slow Food per l’ideazione 
di programmi di scambio 
con gli USA focalizzati ap-
punto sulla scoperta dell' 
immenso patrimonio culi-
nario italiano. Si tratta di 
un percorso altamente for-
mativo, dove le eccellenze 
del nostro Paese vengono 
raccontate, spiegate e speri-
mentate da studenti prove-
nienti dai più disparati Stati 
americani grazie all’enorme 
contributo di esperti, scuo-
le alberghiere, ristoratori, 
associazioni e università.  
Ogni tappa delle totali 5 set-

timane di progetto è stata 
attentamente valutata e de-
finita da Experiment insie-
me alla controparte statu-
nitense, Student Diplomacy 
Corps: un’associazione che 
si occupa di formare, finan-
ziare e preparare al college 
studenti con ottimo rendi-
mento ma purtroppo in si-
tuazioni famigliari/sociali 
complesse.

In tale contesto, l’Um-
bria, in particolare Perugia, 
da sempre inserita nel pro-
gramma “Slow Food” propo-
sto da Experiment. 

Quest'anno, grazie al ma-
gnifico contributo della prof. 
Angela Burnelli, è stato pos-

sibile permettere al gruppo 
di giovani provenienti dagli 
USA di conoscere e gustare 
le peculiarità gastronomiche 
della nota pasticceria Sandri 
dove oltre alla degustazione 
i ragazzi hanno potuto assi-
stere ad uno show cooking 
di calate di cioccolato realiz-
zate dal pasticcere di Sandri. 

In un'altra occasione gli 
studenti americani hanno 
avuto la possibilità, sempre 
tramite Slow Food, di visi-
tare il frantoio Batta, in via 
San Girolamo, seguire la 
raccolta delle olive, la lavo-
razione ed assaggiare l'olio 
appena uscito dalla centrifu-
ga. La mattinata è poi prose-

Finalmente anche il rugby!
Questa attività sportiva ora potrà essere praticata anche a Ponte San Giovanni

Il territorio di Ponte San
Giovanni è sempre stato,
ed è tutt’ora, ricco di as-

sociazioni sportive; dal calcio 
al basket, dal nuoto al cicli-
smo, passando per discipline 
come il judo e la ginnastica 
artistica, che hanno rappre-
sentato negli anni dei veri e 
propri fiori all’occhiello per il 
nostro paese, dando lustro e 
riconoscimento a tanti nostri 
atleti, giovani e meno giovani. 

Questa storia si arricchi-
sce di un nuovo, importante 
capitolo: finalmente anche il 
rugby (con il Rugby Perugia 
s.s.d.r.l.) arriva tra le attività
sportive che potranno essere
praticate nel nostro amato
territorio.

Un arrivo prezioso, non 
solo per la bellezza di questo 
sport e dei valori che incar-
na, universalmente ricono-
sciuti, ma soprattutto perché 
frutto della collaborazione di 
tante associazioni locali, che 
lo hanno fortemente voluto e 
reso possibile.
Il Rugby Perugia s.s.d.r.l. - 
già CUS Rugby - negli anni 
scorsi aveva già svolto gior-
nate di sensibilizzazione e 
avvicinamento alla palla ova-
le presso il Parco Pascoletti 
(concesso per le occasioni 

dalla Pro Ponte) coinvolgen-
do i ragazzi dei gruppi giova-
nili parrocchiali e dell’Orato-
rio “C’entro”. La presenza del 
Rugby Perugia aveva avuto 
riscontri molto positivi an-
che alle ultime due “giornate 
dello sport”, a cui hanno par-
tecipato le scuole dell’Istituto 
Comprensivo Perugia 12, in 
conclusione dell’anno sco-
lastico, e a cui la Pro Ponte 
ha dato, in più occasioni, un 
fattivo contributo organizza-
tivo. Tanti bambini e ragazzi 
coinvolti, con riscontri sem-
pre molto positivi in tutte le 
occasioni, che hanno mani-
festato la domanda del ter-

ritorio verso questa discipli-
na sportiva. Domanda a cui 
oggi, grazie alla sinergia delle 
associazioni sportive coinvol-
te, e alla disponibilità di un 
munifico sponsor ponteggia-
no, si riesce a dare un’offer-
ta concreta. L’A.S.D. Ponte-
vecchio, che recentemente 
ha portato a conclusione i 
lavori di sistemazione di una 
rilevante area di allenamen-
to situata dietro la porta del 
campo principale che dà sulla 
Strada degli Ornari, ha infat-
ti reso disponibile tale area a 
Rugby Perugia s.s.d.r.l. per 
gli allenamenti settimanali 
delle categorie mini-rugby 

(dalla under 8 alla under 
12); ai giovani rugbisti sarà 
poi riservato uno spogliatoio 
dedicato e un’area deposito 
materiale. Verranno presto 
organizzate giornate di sensi-
bilizzazione e allenamenti di 
prova presso lo Stadio degli 
Ornari, che saranno pubbli-
cizzati nei canali social di Ru-

gby Perugia s.s.d.r.l. e della 
Pro Ponte. L’ennesima dimo-
strazione di come l’unione - e 
non la divisione - faccia la 
forza, a beneficio della comu-
nità ponteggiana e dei giova-
ni atleti e futuri rugbisti che 
ne fanno parte.

  Riccardo Fasi

Rugby Perugia s.s.d.r.l. (già CUS Rugby Perugia), 
fondata nel 1969, è la prima - e finora unica - squadra 
di rugby a 15 umbra ad aver militato in serie A, nel cam-
pionato 2012-2013. Nella stagione 2016-17 la squadra 
ottiene nuovamente la promozione in Serie A, ove milita 
fino al campionato 2022-2023. Lo scorso campionato la 
prima squadra ha militato nel campionato di serie B, a 
cui parteciperà anche nella prossima stagione. Nume-
rosi, negli anni, sono stati i ragazzi del Rugby Perugia 
ad essere stati convocati in Nazionale; attualmente, un 
ragazzo della Under 20 e ben 3 ragazze della Under 18 
fanno parte delle rappresentative nazionali di categoria.

guita con la visita dei prin-
cipali edifici e monumenti 
storici della città imprezio-
sita anche dalla spiegazione 
del consigliere comunale  
Paolo Befani che ha fatto da 
guida delle storiche sale del 
Palazzo dei Priori, dove gli 
studenti sono stati accolti e 
salutati dalla figure istitu-
zionali  della giunta.

I ragazzi inoltre hanno 
avuto il piacere di conoscere 
e approfondire alcuni aspet-
ti della civiltà Etrusca grazie 
alla preziosa presenza di 
Francesca Befani, segreteria 
dell’Associazione Pro-Ponte 
Etrusca Onlus, che ha sa-
pientemente guidato i gio-

vani alla scoperta di questa 
civiltà che ha dato i natali 
alla nostra città facendo co-
noscere i luoghi dove sono 
tangibili i resti della civil-
tà etrusca e in particolare 
dell'Ipogeo dei Volumni.

Per il 2025 i piani di Expe-
riment sono di approfondire 
in maniera bilaterale le atti-
vità e la collaborazione con 
la città di Perugia, sia per 
quanto riguarda program-
mi verso gli USA che verso 
l’Italia, contribuendo così 
a conferire ancora maggio-
re lustro a Perugia, una tra 
le più belle e antiche città  
italiane.           

  Gi. Go.

Professional Computing Solutions

Professional Computing Solutions

Via Manzoni, 84 - 06135 Ponte San Giovanni (Pg)
Tel. 075.393622   www.ambientesicurezza.net 
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GUARDIA MEDICA
PONTE SAN GIOVANNI

Giorni prefestivi dalle ore 10.00 alle 20.00
Giorni festivi dalle ore 8.00 alle ore 20.00

Tel. 075.34024/36584

EMERGENZA

• Soccorso pubb. emergenza  113
• Carabinieri pronto intervento  112
• Vigili del Fuoco 115
• Guardia di Finanza 117
• Emergenza sanitaria 118
• Servizio antincendio  1515
• Questura  075.50621
• Carabinieri P. S.Giovanni

075.393.263
• Vigili Urbani pronto intervento

075.5736566
• Ospedale di Perugia (central.)

075.5781
• Agenzia delle Entrate

075.5145711

TURISMO

• I.A.T. Piazza Matteotti 075.573 6458
• I.A.T. Via Mazzini 075.575 951
• Galleria Nazionale dell’Umbria

075.574 1257
• Ipogeo dei Volumni - Ponte S.Giovanni

075.393 329

FILO DIRETTO

• Telefono azzurro per bambini 19696
• Telefono amico 0742.357 000
• Telefono donna 800 861 126
• Spazio bianco AIDS 1670.15249
• Caritas 075.572 0970
• Gesenu:

Rifiuti ingombranti - Rimozione siringhe
tel. 075.5899072 - fax 075.5899732
e-mail: filodiretto@gesenu.it

• Farmacia notturna,
Perugia P.zza Matteotti, 26
075.5722335

SERVIZI

• GAS - segnalazione guasti 800 900 806
• ENEL- segnalazione guasti 803 500
• ENEL- Ponte S.Giovanni 800 861 265
• Acquedotto segnalazione guasti 800 250 445
• Guasti Pubblica Illuminazione 800 616 855
• Comune (centralino) 075.5771
• Ufficio decentrato Tiberina Sud 075.5773500
• U.R.P. - Ponte San Giovanni 075.5772999
• Uff. postale Ponte S.Giovanni 075.398 045
• Prefettura di Perugia 075.56821
• Oggetti smarriti 075.577 5373
• Ufficio di collocamento 075.393 293
• Dettatura telegrammi 186
• Camera di Commercio 075.57481
• Municipio 075.075 075

PARROCCHIE

• Parrocchia P.S.Giovanni  075.393512
• Parrocchia Pieve di Campo 075.5990566

PER CHI VIAGGIA

• ACI - soccorso stradale
075.803 116

• Polizia Stradale  075.506751
• APM - Perugia 800 512141
• Stazione centrale FS

075.500 5673
Informazioni 147.888 088

• Aeroporto di S.Egidio:
Informazioni 075.693 9447

• Radio taxi  075.5004 888
• Traghetti lago Trasimeno

075.827 157
• Trenitalia info: 892021

• Sulga Autolinee 800 099 661 SERVIZI TELEFONO

VACCINAZIONI 075.5978 117
ANAGRAFE  E  CUP 075.5978 137
RESPONSABILE 075.5978 116
SERVIZIO INFERMIERISTICO 075.5978 122/124
SERVIZIO CONSULTORIALE       075.5978 114/115
SERVIZIO  SOCIALE 075.5978 112/113
SERVIZIO  RIABILITATIVO 075.5978 132/133
UFFICIO  AMMINISTRATIVO 075/5978 136
FAX 075/5978 135

NUMERI UTILI

CENTRO DI SALUTE DI PONTE SAN GIOVANNI

A.S.L. N°1 - DISTRETTO DEL PERUGINO
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO PONTE SAN GIOVANNI

CENTRO APOGEO

Vuoi sapere quale farmacia è aperta? Telefona al n° 800829058

AREA VERDE

AMBULATORIO ECOCOLORDOPPLER TEL. 075.5978129

AMBULATORIO ECOGRAFIE TEL. 075.5978129

AMBULATORIO FISIATRIA TEL. 075.5978139

AMBULATORIO DIABETOLOGIA TEL. 075.5978140

AREA GIALLA

AMBULATORIO REUMATOLOGICO - FISIATRIA TEL. 075.5978118

AMBULATORIO ORTOPEDICO - NEUROLOGICO TEL. 075.5978119

AMBULATORIO ODONTOIATRICO TEL. 075.5978121

ODONTOIATRIA-ORTODONZIA TEL. 075.5978144

AMBULATORIO AURICOTERAPIA TEL. 075.5978147

AMBULATORIO DERMO-CHIRURGIA
CHIRURGIA PLASTICA TEL. 075.5978107

AREA ROSSA
AMBULATORIO OCULISTICO TEL. 075.5978126

AMBULATORIO OTORINO TEL. 075.5978141

AMBULATORIO CARDIOLOGICO TEL. 075.5978142

EMERGENZA
• Pronto Intervento 112
• Soccorso Pubblico di Emergenza 113
• Emergenza maltrattamenti minori  114
• Vigili del Fuoco Pronto Intervento 115
• Emergenza Sanitaria 118
• Questura   075.50621
• Carabinieri Ponte S. Giovanni 075.393263
• Vigili Urbani pronto intervento 075.5723232
• Ospedale di Perugia (centralino) 075.5781

PER  CHI VIAGGIA
• ACI - soccorso stradale (solo soci) 
    in Italia  803.116 

   dall’estero 02.66165116 
• Polizia Stradale  075.506751
• Busitalia Sita Nord 075 9637001
• Stazione centrale FS 075.5005673
• Aeroporto di S. Egidio: Info  075.592141
• Radio taxi 075.5004888
• Traghetti lago Trasimeno 075.9637637
• Trenitalia info: 892021
• Sulga Autolinee

SERVIZI
• GAS - segnalazione guasti 800 900806
• ENEL - segnalazione guasti 803 500
• PUNTO ENEL - Ponte S. Giovanni  075 5991064
• Acquedotto segnalazione guasti  800 250445
• Guasti Pubblica Illuminazione 800 616855
• Comune (centralino) 075.5771
• Ufficio decentrato Tiberina Sud 075.5773500
• U.R.P. - Ponte San Giovanni 075.5772999
• Uff. postale Ponte S.Giovanni 075.398 045
• Prefettura di Perugia 075.56821
• Oggetti smarriti 075.5775373
• Dettatura telegrammi 186
• Camera  di Commercio 075.57481
• Numero Umbria Sanità 075.075 075

TURISMO
• I.A.T. Piazza Matteotti 075.5736458
• I.A.T. Minimetrò  075.5058540
• Galleria Nazionale dell’Umbria 075 5721009
• Ipogeo dei Volumni  075.393329
• Museo Archeologico 
  Naz. dell’Umbria 075 5727141

PARROCCHIE
• Parrocchia Ponte S. Giovanni  075.393512

FILO DIRETTO
• Telefono amico  199 284284
• Telefono donna  800 861126
• Assoc. Naz. per la Lotta
  contro l’AIDS 075.5170348
• Caritas  075.573 3666

GESENU
• Rifiuti ingombranti 

Rimozione siringhe 
800.667036 
075.5917125

FARMACIE
Quale farmacia è aperta?  800 829058

GUARDIA MEDICA 075.34024
 075.36584
Ponte San Giovanni / Perugia
Giorni prefestivi 
dalle 10 alle 20
Giorni Festivi 
dalle 8 alle 20

AZIENDA U.S.L. N. 1 075.5978411
Centro Salute Mentale 
Via della Scuola, 75 - Ponte S. Giovanni
USL Umbria 1  Centro Di Salute 800 636 363

15OTTOBRE 2019

 800 099 661

NUMERI  UTILI

Via Ferriera, 21 - 06089 Torgiano (PG) 

Tel: 075 393784  Email: info@carrozzeriaperugia.info
www.carrozzeriaperugia.com

“Silva”, la mostra di Jessica Moroni 
L'artista ha esposto le sue opere alla Rocca Paolina

Giovedì 11 luglio si è 
inaugurata alla Sala 
Cannoniera della Roc-

ca Paolina “Silva”, la mostra 
personale di Jessica Moroni, 
che è stata visitabile fino a 
domenica 21 luglio. L’artista 
vanta un significativo back-
ground internazionale. Dopo 
anni di studi, esperienze 
espositive e residenze artisti-
che all’estero, tra la Spagna e 
il Sud America, Moroni è tor-
nata nella sua città natale per 
proseguire la propria attività.  

La sua ricerca indaga il com-
plesso rapporto tra l’uomo 
e la natura, riflettendo sulle 
possibili modalità di relazio-
narsi ad essa nel presente. 
L’utilizzo di diversi medium, 
dalla stoffa alla ceramica, 
passando per il disegno, è 
specchio della multiformità 
di Moroni e delle sfide po-
ste dal suo sforzo meditati-
vo, che racconta una storia 
di profondo attaccamento, 
rispetto e cura ambientale. 
Negli imponenti spazi della 

Rocca Paolina, la foresta (in 
latino silva) ha così preso for-
ma. Silva è uno spazio fisico 
e una dimensione mentale, 
un mondo in cui le relazioni 
originarie con la terra vengo-
no ristabilite e celebrate. La 
mostra, realizzata in collabo-
razione con Imago Galleria 
d’Arte e il Comune di Peru-
gia, era curata dalla storica 
dell’arte Anna Ricci e inclu-
deva i brani del musicista e 
compositore spagnolo Ernest 
Giralt.




